Banca del Lavoro. 


revi e sinceri, 
fiscuteremo nè la lista dei 
Suzzatti ha ammanita per gli Uffic 
il progetto della nuova 


Saremo me sempre. 


chiama! 


competenti 
ministeriale. 
» che avversi alle istituzioni, atte 


It 


1 forma cooperativa, agevolando i 


riteniamo che tutta questa materia in Ita 


il coraggio di mettere alla luc 


ti pubblic 


as 


affidate 


egnate © al 


lavori 


acconto, che vengono rilasi 
«volgimento delle imprese assunte. 

i va Banca del Lavoro adunque non 
invenzione, che ri 


ssiti da mantenere: 
contribui 


polari o di risparmio. 


che danno. E° 
oni, che lo Stato itali 


garanzie 


esto nuovo organismo. 


ochi 
coli come la moltipl 
v altrettanti pesci 
cosa però raccomandiamo ai nosi 
iflettere seriamente a quel 
connesso al nuovo organ 


o sot 


n vorremmo 

|) graziose sorprese che 

setui un predecessore dell'on. 
Ti ola, con | 

fi biglietti popolari ! 


rocurò agl 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


giappon 
retto a Firenze. 
s) Vienna, 21 — E 


giunta la 


aloniceo. 
con la mi 
ati a Costanti 


mid parte 
spoli. 
‘0 nel più grando segreti 
1 Si assienra che 


lell'larera, 


se sulla salute di 


Abdul Hamid' sono prive 


L'ev-sultano gode biona salute. 
SUV di: 
enthal, è par 


o per Be 


ann- Ho!lweg. 
xi, 21.1 giornali 


pubblicano 


@ all’estero che siano sorti 
a Germani 
Mannesmann al Maroceo. 
re ufficiali si dichiara di nulla sape 
riguard 
Vienna, 
portafoglio si è dimesso. 
0 > Vienna, 21. Il Re e la Regina di Bu 
agnati da Melinoft, Paprikoff, e 
per Pietroburgo. 
21. — L 


a malata 


nie 


di 


sa è soddisfacente. 


lchessa Augusta, nata Principessa di F 

1 anni ed è sposa dal 189: 
pi come generale, di gna 

Hudapest, 

!l prestito anglo:russo alla Persia. 


Teheran, 21 — Il Consiglio dei Minist 


Sbilterra è della Russia 

a che è stato deciso di 
‘onsentire aleune modifi 
ra la natu 


zioni, 


1 piizione al Meyliss. per pregare :1 P. 


piuttosto imposte supplementari. 
Nel Congo francese. 
ma 
disordini sono se 
riva destra del © 
asciunto il Bally ed 
4 ribelli. 


Any 


paeit 
to ecsere ripre 


vato © gli affari 
nell'Hinga. 
L’assassihio del P. Min. egiziano. 
S Cairo, 21 -- Il Primo Ministro 
moro serenamente, alle ore otto di stamane. 
f S Cairo, 21 — La morte del P. 
outros Pascià Ghali 
0ue. Tutti gll edifici 


pubblic 
sposto le bandiere a mezz'asta. 
assassino afferma che non vi è stato 
fomplotto, ma alcuni 
Ce esiste una vera associazione di jerroristi. 
—__—_ 
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LA SITUAZIONE IN GRECIA. 


azioni date al prolungamento del 


assurde, 
La situazione è nor 


sario di voti. 


mento. 


————_ 
Queste notizi 


strano come le 
da parte della Marina 
di 
glia e il 
he 


fandonie. 


tive per quella preferenza che la leggi 
d esse accorda, il nuovo progetto del- 
atti non sarebbe davvero accolto con 


chiare per l’esperi- 
dal quale 

noi no 77 fuelli che atten- 
cazione dei cin- 


Non 
candidati, che l'on. 


ti 


Banca del 
sro, anche perchè in essa non mancano uo» 
neppure taluni punti della 


a 


n modo efficace lo sviluppo del lavo- 
mezzi, 
non è certamente ultimo il credito, 


i ancora di una seria organizzazione. 


O pRse È 
sole i risultati, che sono ottenuti nelle 
dello Stato € în quelle dei Comuni o di 


le 


non è esatto chele Cooperative as- 
non trovino credito presso 

lo trovano anzi con molta corren- 
onesto saggio e con latitudine di tem- 
hè siano garantite con la cessione dei 
ti du 


è 


olva il problema 
adito per le Cooperative oneste, che non 

arà un Istitu- 
a fornire anch'esso i 
suri per le imprese in cooperazione, 
no forniti finora molte Banche, in 


s tutto dipende dal modo di funzio- 
i vero 


i 
lo 


ioò la emissione di cartelle per le case 
assistere, dopo quasi 40 anni. 
n° 


Luzzatti, il Mi- 
famosa libera emis- 


_r___y_zì 


Ventimiglia, 21. E' ginnto da Genova S. A. 
Granduca Cirillo, che è ripartito subito per 
sì Spezia, 21 — Col diretto delle 9,44 il 


6 Fushimi è partito col sno se- 
Regina di 


- Due figli di Abdul Ha- 
dell'Zarem sono stati 


o. 
le 


r Costantinopoli accom: 
unicamente per 


unicato ufficiale, le notizie spar- 


di 


Il Ministro degli esteri, 
lino, onde re- 
È a visita al Cancelliere dell'Impero tede- 


la 


disne- 
ja e la Francia circa l’azione 


re 


1. Schreiner, Ministro tede- 


nl 


tan 


‘ciduchessa Augu- 
angioeclasia è stata operata ozgi 


riuscita bene. Lo stato dell’ arci- 


3a 


83 dell'Arci- 
i 


le condizioni del prestito da parte del- 


pregare i due 
delle 


i commercianti. di Teheran hanno in- 


li non necettare le condizioni del rresti- 
le ritesgono nocive per il paese. Essi prefe- 


21. — Si ha dal Congo fran- 
alati a Ouwanga 
ngo. La spedizione Prokos 

ha avuto un combatti- 


stati numerosi morti e feriti dalla par- 
, 1 ribelli hanno pure avuto gravis 
ed hanno fatto la loro sottomissione. 
commerciali 


Boutros 


Ministro 
ha prodotto grande emo- 
sono chiusi ed 


alcun 
giornali assicurano invece 


Sì Atene, 21. — Sì dichiara che le interpre- 
soggiorno del 
Principe Ereditario all’estero sono assolutamente 


ale e tutti sono convinti 
che la mozione relativa alla convocazione della 
Assemblea nazionale per la revisione della Costi- 
tazione raccoglierà alla Camera il numero neces- 


Le voci contrarie, derivanti da timori inspirati 
da una pretesa reazione, non hanno alcun fonda- 


, che rispondono alle informa- 
zioni positive pervenute alla Consulta, dimo- 
retese minaccie di ribellione 
levica, Je apprensioni 
e Giorgio con relativo Consiglio di fami- 
ericolo imminente di Atene, non fos- 


La verità è che il programma del nuovo Ga- 


mera, ha prodotto buon 


binetto, esposto dal si 


la impressione nel paese 


e all’estero e che la situazione interna della 


Gre 


periodo di nervosismo, 
stato normale. 


va migliorando ogni giorno di più, così 
da lasciar ritenere che sì è rientrati, 


nella calma e in uno 


che è nel desiderio di quanti nutrono 


leali simpatie per la Grecia. 

Non vi ha dubbio che: dato il carattere della 
convocazione di un'assemblea nazionale, quale 
venne indicato nelle dichiarazioni del Governo, 
ogni seria preoccupazione non ha più ragione 


di esistere. 


Ciò posto, noi crediamo che il nuovo Gabi- 


netto procederà pure nella questione del mo- 
vimento diplomatico con la maggiore riflessio- 


ne, e ciò dic 
la Legazione di Roma. 
Nelle nostre 


mo specialmente nei rispetti del- 


y s fere governative si ha la con- 
vinzione di aver fatto quanto © 


possibile in 


favore della Grecia e in Atene sì dovrebbe es- 


sere persua 
tettrici non 
nostante le difficoltà 
questione balcanie 
suo meglio per riu 
fica e soddisfacente. 

Per queste 


e qi 
ire 


si che l’ Italia tra le Potenz 
rà l ultima n 


considerazioni, 


e pro- 
guire, no- 


pro 


che s° intrecciano tra la 


uella cretese, a far del 
ad una soluzione paci- 


come dicevamo 


l'altro giorno, non vediamo quale utilità po- 
trebbe derivare da un mutamento nella Lega- 


zione di Roma, tanto pi 
la Legazione ellenica 
trattazione degli affari 
sensibile miglioramento 
guilo alla decisione pre: 
ne di nominare nella pi 
un titol: 

gior 


one e qp 


stituiscono insieme il pi 
‘0, speci 
questioni difficili, 


per un diplomat 
sul tappeto 
molto tatto e il tempo 
ad una soddisfacente de 


. che ha saputo 


iù che nei rapporti fra 
la Consulta, ossia nella 
tra i due Governi, un 
se- 
a dal Governo di Ate- 
ona del sig. Meta 
cquistarsi la 
la deferenz 
essenzi 
ialmente quando sono 
che richiedono 
necessario per giunge 
efinizione. 


) 


DA PARIGI 


Anche questa notte, 
telefonico, non ci è pe 


da Parigi. 


per il consueto guasto 
rvenuto il fonogramma 


Parlamenti esteri. 


Apertura del Parlamento inglese. 


® Londra, 21. Alle 
si è recato al palazzo di 


rare col consueto cerimoniale i 


legislatura © pronunciare 


11 corteo reale, formatosi nel v 


spicienze al palazzo di 
alle 1.40, ha percorso il 
attraversa il parco di St 
per Parliament Street. 


ore 2 pom. il Re Edoardo 
Sestminster per inangu- 
vori della nuova 
o della Corona. 
‘sto piazzale pro- 
Buckingham, si è mosso 
nuovo viale alberato che 
‘ames ed ha prose: 
fino alla Torre Vittoria 


il di 


ove è l'ingresso pei Sovrani al Parlumento. 


Lungo l'itinerario per 
erano schierate le truppe 
cava una fittissima folla 
saggio dei reai 

Il corteo si componeva 
del Corpo a cavallo, di 
alti ufficiali dell'esercito 
berline di gala contenent 
che dovevano prendere p 
monia. 

Il Re e la Regina oc 
tutta a cristalli e a dora 
valli isabella. 

La Regina portava 


upavano la settima berli: 


tutta la sua 
dietro le q 
che applandiv 


lunghezza 
i si accal- 
ÎI 


di una scorta di Guardìe 


un brillante po di 
pure a envallo, di otto 
i tutti i dignitari di corte 


arte alla pittoresca ceri- 


ture, tirata da otto c' 


nn ricchissimo diadema di 


brillanti e vestiva il lungo nianto “li ermellino. 
Anche il Re portava l’ermellino sulla sua uni- 
forme di maresciallo dell'eereito. 

All'ingresso del palazzo del Parlamento erano 


a riceve 


ntanze 


oltre alle rappr 


Il Re e la Regina sono si 


ove hanno rivestito i p 
reali; » mentre i cannoni 
cino parco di St. James 


da tutti i dignitari del Ri 
i ove ai due rami 


mera dei Lor 


‘e i Sovrani il Principe di Galles, ii Pri. 
mo Mininistro e gli altri membri 


del Gabinetto 
della Camera dei I 
liti al Robing Room 
ludamenti e le ins 
i facevano salve dal 
il Re, preceduto e seguito 

0, è entrato nella Ca- 
del Parlumento 


adunati ha letto il discorso della Corona. 
Il discorso della Corona. 


Londra, 21. — 


letto oggi dinauzi alle 


Mylords e signori, 
Le relazioni con tutte 
nuano ad essere amiche 
regime nell’Alrica Austr 
fine di maggio, epoca m 
la sna nuova Camera, St 
lamento di detto paese, 
corpo elettorale, sari 
portanti deliberazioni. 


Ecco il discorso del Trono 
‘ameri 


le Potenze estere conti- 
voli. L' inizio del nuovo 


‘ale è stato fissato per la 
ella quale sarà costituita 
ubito dopo, il primo Par- 
rappresentante un mnovo 
onto a riunirsi per im- 


To manderò mio figlio il Principe di Galles a 
fare iu antunno un lungo viaggio attraverso ai 
nostri possedimenti dell'Africa del Sud, prima 


clie venga aperta in mio nome 


la prima sessione 


della nuova legislatura a Capetown. 
E' con particolare interesse e con vivo piacere 


che io considero 


questa 


visita durante la quale 


mio figlio avrà il privilegio, come lo ebbi già io, 


di inaugurare la yita parlamentare di 


un grau- 


de paese e potrà trasmettere all'Africa Australe, 


in mio nome e in nome 


dell'Impero, i nostri ar- 


denti voti per la prosperità e lo sviluppo pro- 


vessivo Ci quelle nazior 


Conformemente all’ importante legge dell’anno 


scorso relativa 
Consigli legislativi 
numero dei loro membr 
eletti e si sono adunati. 
occuparsi 
responsabilità che sono 
novi della Camera d 
Vi sarà presentato & 


si 


sotto buoni auspici, dei dove 


all'estensione delie funzioni dei 
nell' India e all’ aumento del 


questi Corpi sono stati 
Essi hanno cominciato ad 
e delle 


stati loro affidati. 


dei Comuni, 
suo tempo il progetto di 


bilancio per l'anno fisenle prossimo : esso è stato 
compilato col più stretto spirito di economia; ma 


i bisogni della 
reso necessario nn aume 
navali. 
le entrate previste nell’o 
mento per l’anno fiscale 
lianno ancora potuto essi 


difesa navale dell’ Impero hanno 


nto importante nelle spese 


Noi vi domanderemo anche di completare 


iitima sessione del Parla- 
che è spirato e che non 
jere realizzate. 


Le spese autorizzate dall'ultimo Parlamento sono 


state debitamente eruza 


te, ma poichè le entrato 


corrispondenti non ci sono state fornite per mezzo 


dell'imposizione delle tn: 
senza la vostra sanzione, 


sse, si è dovuto ricorrere, 
, a prestiti temporanei. 


Debbono quindi essere presi al più presto pos- 
sibile provvedimenti per regolare la situazione fl- 
nanziaria creata da questo fatto. 


Mylovds, Signori,i 

La recente esperienza 
rie difficoltà 
genze di opinioni fra i 
Vi saranno presentate 


ha messo în evidenza se- 


dovute a frequenti e gravi diver- 


due rami del Parlamento. 
ben présto proposte ten- 


denti a definire le relazioni fra î due rami del 


Parlamento 
soluta della Camera dei 
ziarii 
tiva. 

Queste misure, 
siglieri, 


sìn munita di tali poteri 
mente, per ciò 
funzioni di iniziativa, 
convenienti di proroga. 

Jo prego l'Onni, 
vori. 


in modo da assicurare l'autorità as- 


Comuni in materia finan- 


e la sua preponderanza in materia legisla- 


secondo l'opinione dei misi con- 
‘devono provvedere a ‘far sì che la Ca- 


i du eskreitare imparzial- 


che riguarda le proposte di legge, 


di revisione con garanzie 


di benedire i vostri la- 


ig. Dragoumis alla Ca- | 


dopo un { 


GERMANIA. 
Berlino, 21 (Reichstag) — L'anla e le tribune 


sono gremite. 
Quasi tntti i Segretari di Stato dell'Impero ed 
i Ministri di Prussia e numerose altre personalità 
sono presenti. 

Dalla tribuna di Corte assiste la. famiglia del 
defunto presidente Stolberg. 

L'aula è addobbata a nero. 

Il vice-presidente Spaln. con parole commosse 
annunzia al Reichstag la morte del, Presidente. 

Tutti i deputati e il pubblico che sì trovano 
nelle tribune «i alzano in'piedi. 

Il Cancelliere dell'Impero prende la parola: Egli 
dice che ln grave perdita del Reichstag nella per- 
sona del Presidente Stolberg colpisce dolorosa- 
mente anche ì governi confederati. L'Imperatore 
ed il Consiglio federale si uniscono al Reichstag 
per onorare i meriti del defunto, la eni opera è 
stata sempre rivolta al bene dell’ Impero. I dove- 
ri delle sue alte funzioni ocenpavano tutta la sua 
vita. L'averli fedelmente compiuti assicura a que 
sto nomo, che aveva tutte le qualità della razza 
tedesca, il rispetto, la riconoscenza © l'amore non 
soltanto del Reichstag ma di tutti coloro che fu- 
rono chiumati con lui a servire la patria. 

Spahn legge numerosi dispacci di condoglianza. 

Il Reichstag sì aggiorna a mercoledì. 

L'elezione del nuoro Presidente avrà Inogo il 
1° marzo. 

Il conte Stolberg è il primo Peesidente del Rei- 
chstag morto in carica. 

FRANCIA. 

) Parigi, 21. — (Camera) — Seduta antim 
— Si disente jl capitolo del bilaneto della guerra 
relativo all'invio di trnppe coloniali nere in Al- 
geri 

Millevoie chiede l'approvazione del capitolo a 
causa della necessità di supplire alla insufficienza 
numerica degli effettivi francesi in Europa. 

Janris dice di credere che la misura sia inap- 
plicabile e pericolosa. 

Bertanx, presidente della Commissione del bilan- 
cio e della Commissione dell’ esercito, e Zonmer re 
latore generale del bilancio, si dichiarano favore 
voli all'approvazione del capitolo. 

Il Ministro della querra dice che la misura pro- 
posta non era altro che un nuovo esperimento per- 
chè i risultati dell'esperimento fatto a Casablanca 
non sono stati coneludenti. 1 soldati neri soffri- 
rono a causa del clima e dovettero essere isolati 
in seguito ad incidenti cogli abitanti del paese. 
Ora nn nuovo esperimento è divenuto necessario. 

Il capitolo viene approvato con 344 voti con- 


il bilancio delle truppe colo- 
ln seduta è tolta. 
uri . (Seduta pom). Comincia la di- 
ione del bilnacio delle Colonie. 
sulla politica generale del 
dihiara che il pericolo cinese 
ed il pericolo piapponese sono immaginari. Il 
pone ei diede anche recentemente prove di 

ll Ministro delle Cotoni e che ciò è esatto. 

Delonele protesta contro le accuse mosse dal re- 
latore del bilancio dell’ Indocina contro i funzio- 
francesi. Questi fanno il loro dovere quantunque 
siano male pagati ed arrischino la loro vita. De- 
louele vuole in Indocina una politica costante fatta 
unicamente dal Governatore generale responsabile 
Si compiace dei progi intellettuali compiuti 
dall'Indocina. Enumera le misuse da prepdere per 
assicurare la prosperità della Colonia e 
mente la soppressione d-1 vagabonda; 
duzione del contributo dell'Indocina a 10 m 
perinetterle di eseguire i grandi. lavori di 
ha bisogno. 

Il seguito della disenssione è rinviato a domat- 
tina. La seduta è tolta. 


sens 
Delonele interpel 
Governo in Indo 


Per i’equilibrio del bilancio. 


Ss) Parigi, 21. La Commissione del bilan- 
cio della Camera si è messa d'accordo col Gover- 
no per l’equilibrio del bilancio del 1910. 

Per questo equilibrio sono necessari 200 milio- 
ni di franchi. 

Se ne richiederanno 111 a1 obbligazioni a bre- 
ve senden li altri 89 ad imposte è cioè:-31 


ai diritti di successione; 13 ai tabacchi di lusso; 


15 al reddito delle miniere; 10 si otterranno con 
un rimaneggiamento delle tariffe doganali ; il re- 
sto sarà assicurato con diverse altre misure, come 
un aumento dei diritti sui tabacchi ordinari ed 
una imposta sugli alcools e sulle bevande al- 
cooliche. 


La Costituzione in Bosnia-Erzegovina. 

#) Vienna, 21. I giornali afficiali di 
1, Budapest e Serajero pubbli«heranno do- 
mani la Costituzione della Bosnia ed Erzegovina, 
sanzionata dall'Imperatore. 

Costituzione stabilisce che l'amministrazione 
dei due paesi rimanga sotto la gestione ed il con- 
trollo del Minist mune dell’Austria- Ungheria. 

Gli afl interni della Bosnia ed Erzegovina e 
le questioni relative al bilancio saranno di compe- 
tenza della Dieta, mentre le questioni riguardanti 
anche gli interessi dell'Austria e dell'Ungheria o 
dell'intera Monarchia non saranno di competenza 
della Dieta. 

1 progetti approvati la Dieta saranno sotto- 
posti allu surzione dell'Imperatore, dopo il con- 
senso dei (ioverni dei «due Stati della Monarchia. 

La Dietà sarà convovata dall’ Imperatore ordi 
nariamente una volta all'anno. L'Imperatore no- 
minerà ogni auno fra i membri della Dieta il 
Presidente e due Vicepresidenti. Ciascuna delle tre 
confessioni principali del paese dovrà essere rap- 
presentata nella Presidenza, 

Il regolamento interno della Dieta contiene le 
disposizioni di ordine per le deliberazioni della 
Dieta, 

1l Presidente può escludere i deputati dalle se, 
dute sino 15 giorni. 

L'esclusione per tntta la durata della sessione 
viene pronunciata dalla Dieta. 

I deputati godranno completa immunità parl 
mentare: essi percepiranno una indennità di 15 
corone al giorno. 

Per gli affari riguardanti, oltre la Bosnia ed 
Erzegovina, ance) nno © i due Stati della Monar- 
‘chia, viene istituito un Consiglio del paese, com- 
posto di 9 membri della Dieta, eletti Dieta. 

Il Consiglio del paese è un corpo deliberativo, 
con voto consultivo, che verrà consultato dai Go- 
verni dei due Stati coll’intermediario del Mini- 
stero comune e che, dal sno canto. può rivolgere, 
collo stesso intermediario, rimostranze ai Governi. 

Le confessioni della Dieta sono proporzional- 
mente rappresentate nel ousiglio del paese. 

Le libertà fondamentali ed i diritti civili gene 
rali sono garantiti dalle leggi specialmente per 
quanto concerne l'eguaglianza dinanzi alla legge. 
la libertà di culto e di coscienza, la’ libertà per- 
sonale, la lingua nazionale, la libertà di stampa, 
la libertà di scienza e di insegnamento, l’inviola- 
bilità di domicilio la proprietà, il. diritto di pe- 
tizione e di riunione, la garanzia del segreto po- 
stale e telegrafico. 

La Dieta è composta di venti membri a vita, 
scelti fra i capi di tutte le confessioni e di 72 
depntati eletti da tre curie, su base confessionale. 

Cirseuna delle tre confessioni principali eleg- 
gerà uu numero di ‘deputati proporzionato alla 
popolazione della confessione stessa. I diritti del- 
În minoranza sono così garantiti. Sono assienrati 
pei cattolici 16 mandnuti, per gli islamiti 24, pei 
serbortodossi 51 e per gli israeliti 1. 


Contemporaneamente verranno promulgate le leg» 
gi, che regolano i diritti di associazione edi riu- 
nione e la legge sui consigli. Gli affari politici e 
religiosi nazionali saranno sottratti. alla compe- 
tenza dei 


La ricchezza privata in Italia. 


Abbiamo riassunto dalle nitime statistiche ut- 
ficlali le notizie sul movimento 6 sulla consisten- 
za della ricchezza privata in Francia. 

Oggi riassumiamo da una monografia del prof. 
Princivalle dell'Istituto di Napoli la ricchezza pri. 
vata in Italia. 

L'Autore non pone a base dei snoi calcoli la 
media per un certo numero di anni dei valori 
delle successioni, metodo che si è seguito in Fran- 
cia per valutare la ricchezza privata, ma si ferma 
ai risultati dell'esercizio 1907-908. 

Tn seguito a tali risultati egli indica come cifra, 
molto approssimativa, della ricchezza privata in 
Italia quella di 61 miliardi, escluse le riechezze 
artistiche possedute da privati ed i valori, mo- 
Dili ed immobili di italiani residenti all’estero. 

Considerando astrattamente questa ricchezza e 
dividendola fra i 34 milioni che costituivano la 
popolazione italiana nel 1908, st avrebbe una quo 
ta di L. 1800 per abitante, e ripartita fra i 7 mi- 
lioni di famiglie italinue, i 61 miliardi darebbero 
un patrimonio medio di L. 8700. 

Se invece si tien conto dei soli effettivi posses- 
sori di beni, si avrebbero 6,800,000 possessori con 
nn patrimonio medio di L. 8900. 


La ricchezza immobiliare, second» le uitime va- 
Intazioni dell’Amministrazione delle Finanze, am- 
monterebbe a 24 miliardî per i beni rustici e 12 
peri fabbricati. 

Nella ripartizione dei beni rustici ‘monte 
ocenpa il primo posto per numero di proprietari: 
seguono, a distanza, la Lombardia, il Veneto e la 
Campania, mentre stanno all’ ultimo posto l' Um- 
bria, le Marche e il Lazio. 

Riguardo ai fabbricati, il maggior numero di 


posse: si ha in Sicilia, il numero minore in 
Pasilicata. 
da notarsi 


il fatto che la ricchezza mobiliare 
preude sempre maggiore incremento: però non è 
improbabile che al netto delle passività essa si e- 
guagli quasi alla immobiliare. 

Seguendo il Princivalle nella valutazione delle 
varie categorie di beni mobili, piò dedursi il se- 
guente prospetto (1908): 


Lire 

Rendita ed altri titoli del Deb. Pubbl. 5.500,000.000 

Titoli di altra specie 31.000.000 

Depositi presso le Casse di risparmio 
ed altri istituti 

Depositi presso la Cisa Dep. e Prest. 

Dauaro în circolazione 

Crediti ipotecar 

Crediti chirogratari 


4.359.000.000 

156.000.000 
1.680.000.000 
1.900.000.000 
000.000.000 


Mobilia 000.000.000 
Fondi di commereic 000.000.000 
Bestiame 4.000.000.000 
Scorte vive e morte 1.000.000.000 

Qui facciamo notare che il Princivalle nella 
Rendita ed altri titoli del Debito. Pubb. catcolata in 


5500 comprende soltanto i possessori privati, e- 
seludendo le Opere Pie, Casse di risparmio, Sta- 
bilimenti, ecc. 


Per gli altri beni mobiii mancano i dati, ma si 
può ritenere che la ricchezza mobiliare ammonti 
4 circa 35 miliardi al lordo delle passività, men- 
tre la ricchezza immobiliare supererebbe i 36 mi- 
liardi pure al lordo dei debiti. 

Confrontando i dati che il Prineivalle fornisce 
pei 1908 con quelli raccolti al 80 giugno 1908, se 
ne deduce che la ricchezza mobiliare ha avuto un 
incremento notevole nei cinque. anni. Prova di 
questo fatto sono il rimpatrio di oltre 100 milio- 
ni dì rendita pubblica, l'aumento delle Azioni ed 
Obbligazioni di Società anonime e di Enti morali 
e di depositi nelle Casse di risparmio e presso gli 
altri Istituti di credito. 


I proventi doganali 1909-1910 


Ecco il consueto specchio mensile del reddito 


delle dogane per le importazioni del. grano, 
grantureò, zucchero, petrolio e benzina dal 1° lu: 
glio 1909 al 20 febbraio 1910. 


Entrate pei diritti doganali e maritinmi 


19107 


Decadi Diffarinza — Dal 101ng 
tl 600. n020 febbrai 
7 RI = 2800/00) 1906.008 I 195,200,000 
a © 8500/0009 — 200/50) 1906910 > 200/500.000 
3a > 
Totale L. 16.100,00 00.000 Diff. + 3.500.000 
Importazione. 4 
Grano ‘fonn. 26,304 — 14,252 190-909 tonn. 
>" 5,050 — 18,012 19004010 > (@) 
Totale Ton, 13,025 — 2.IBi Differenza — 1; 
catrè it 8,001 + 1,655 1906-900 quint, 148/274 
61188 È "TRS 19000100 > — 158506 
Totale Quinte. 15. 3071 Differenza + 10,552 
zucchero 1a Quini. 42 -, 57 1906409 quint, 14,180 
T.etrciasse 2a > 50 —' 151 1906010 <> — 19/168 
Totale Quint. (b) — Ti6 Differenza + 4; 
trollo 1.a Quint. 40,275 + 8,741 1908402 quint. 604.259 
= bo; @,924 1909-910 Ò » 
CESSO 
Totale  Quint. 75,103 +12.693 Differenza + 
(@ Compiese tonn, 6) li giano ammesse în eser 
perciò provenienti dalla Co'onia Eritrea, 


(È) bi eni q. 298 di prima, e 251 di seconda classe. 


Continua la discesa del grano, che era preve- 
auta. Ciò nullameno gli altri cespiti registrano 
aumenti, per i quall il maggior ‘ provento delle 
dogane ammonta, dopo 23 decadi, a quasi 4 mi- 
lioni, siechè, se il rapporto si manterrà nelle ri- 
manenti 13 decadi dell'esercizio, le dogane da- 
ranno nu maggior gestito di 6 miitoni all’incir- 
ca, in confronto dell'esercizio 1908-909, 


lm 


ARMI ED ARMATI 


Nell’esercito spagnuolo. 

© Madrid, 21. — Intervistato dall’/mpareial 
il Ministro della guerta si è mostrato partigiano 
del servizio militare obbligatorio. 

Questa riforma sarà oggetto del primo progetto 
di legge che presenterà alle Cortes. 

Jigli progetta di dividere la Spagna in nove 
Corpi d'esercito, comprendenti 22 divisioni, di eni 
due a Centa e a Melilla, ciò che permetterebbe di 
mettere in prima linea 300,000 nomini, nella ri- 
serva altri :300,000 e mella milizia territoriale il 
rimanente degli nomini disponibili. 

11 Ministro della guerra si preoccupa pure della 
riorganizzazione dell’ artiglieria. Egli ritiene ne- 
cessario chiedere an credito straordinario sutfi- 
ciente per munire l’ artiglieria del materiale ne- 
cessario, calcolando 22 reggimenti composti di tre 
gruppi di tre batterie di quattro pezzi, e per au- 
mentare l'artiglieria da montagna e quella da as: 
sedio. 


Il Miaistro si ocenperà.inoltre della costruzione | 


di caserme moderne e proenrerà anche di modi- 
ficare la legge che regola l'avanzamento e i limiti 
di età. 

1 Dreadnoughts francesi. 


Q Parigi, La Commissione della Marina della 
Camera ha udito il Ministro della Mariua, che ha 
esposio le caratteristiche del nuovo tipo di coraz- 
fata da 23400 tonnellate i cui piani sono comple: 
famenie terminati. Il Ministro ha detto che vnole 
dare alla Marina una flotta omogenea con la ‘co- 
strazione di nna squadra di sei corazzate, i cui 
Diani saranno stabiliti e definitivamente dono la 
impostazione in cantiere. Il termine per la costru- 
siona di cissmana unità non superiore ai tro anni, 


Banche e Società 


Banca d’Italia. 


(&) Roma, 21. Il Consiglio Superiore del- 
la Banca d’Italia, adunato oggi preso atto della 
relazione dei Sindaci sul bilencio al 31 dicem- 
bre 1909 e sul conto «profitti e perditi », ha 
deliberato la distribuzione agli azionisti di un 
dividendo di lire 41 per azione, pagabili dopo 
l'approvazione da parte dell'Assemblaa Gente. 
rale degli azionisti fissata per il giorno 31 marzo. 


Il Credito Italiano. 


(S) Milano, 21. — Nell’odierna sua sednta il 
Conaiglio di Amministrazione del Credito Italiano 
ha deliberato di proporre all'Assemblea generale 
degti azionisti che verrà convocata per il giorno 
21 marzo prossimo la distribuzione di un divi- 
dendo di L. 30 per azione, pari al 6 p. 079 come 
l’anno procedente. 


Istituto Romano dei Beni Stabii 
@apitale Sociale L. 50,000,000. 


Teri ebbe Inogo nella sede della Società, sotto 
la presidenza del marchese G. F. Durazzo Palla- 
vicini, l'assemblea ordinaria. Erano presenti e rap- 
presentate n. 78,882 azioni. 

Dopo le formalità legali il Dir. gen. ing. Edum 
do Talamo ha dato lettura della segnente relazio. 
ne, seguita con vivo interesse dall'assemblea. 


Signori azionisti, 


Sottoponendovi il bilancio dell'esercizio chiuso 
al 31 dicembre ora decorso, ci è gradito potervi 
subito dichiarare che l’esperienza conferma sem- 
pre più la bontà dei metodi e dell'indirizzo che 
voi assegnaste a questo Istituto. 

Infatti. mentre le cifre dimostrano nel modo più 
evidente, come il patrimonio vostro, mercè gli in- 
teuti a eni la vostra azienda si è fin dal snom 
scere inspirata, sia tale da consolidare in manie- 
ra sempre più sienra il reddito meritato : il plan- 
so ripetutamente ottenuto da nomini antorevolis- 
simi per dottrina ed amore del pubblico bene, at- 
testa come non si sia venuti meno al fine, pure 
da voi voluto, di compiere cioè opera utile alla 
cittadinanza. 

È quel plauso è principalmente dovnto a voi, 
perchè la fiducia vostra ci ha consentito di al- 
largare e di intensificare, durante an periodo di 
sosta per la industria edilizia, l’attività di que- 
sto Istituto. Soltanto per ciò, mentre così limita- 
tamente sì costruiva qui entro Roma, noi abbia- 
mo potuto elevare nuovi ed ampi edifici i quali, 
oltre ad offrire una dimora salubte, piacevole, ve. 
ramente riparatrice ai cittadini, davano poi a noi 
il modo di metter mano a quella trasformazione 
della proprietà sociale, che ritenemmo sempre n- 
gualmente e realmente utile all'interesse vostro ed 
a quello del pubblico. 

Ed i fatti ci hanno dato ragione ; perchè, mene 
tre con tali opere, severamente meditate e con 
ogni cantela esegnite, si ottenne di rendere me- 
glio in valore una parte del vostro patrimonio, 
ci è lecito l'orgoglio consentitoci dalle eloqnenti 
testimonianze, allo quali abbiamo alluso avanti, 
di avere per i primi largamente contribuito a dif- 
fondere l'importante funzione sociale riservata al- 
la casa, non solo proteggendo la salute degli in- 
dividui, ma saldando e confortando la solidarietà 
famigliare, così che questa sia senola intima ed 
effience del costume. 

Dell’opera complessa compiuta in questi primi 
cinque anni di attività sociale, noi abbiamo vo- 
luto darvi completa conoscenza con apposita mo- 
nografia, che pubblichiamo a corredo di questa 
nostra relazione. 

Da quesia voi ritrarrete come molto cammino 
sia già stato fatto verso l'attuazione del program 
ma, verso gli scopi rigorosi, che hanco presie- 
duto alla costituzione della vostra Società. 


Revisione stabili e subaffitti. 


Ma appunto per la grande massa degli stabili 
da voi posseduti e per gli obblighi fin qui im- 
postici, di procedere per gradi, onde non inacer- 
bire con molti sloggi il disagio che la cittadi- 
nanza risente a causa della penuria di abitazioni, 
molto cammino rimane ancora da fare in questa 
opera di trasformazione. 

A convincere sempre meglio delle manchevo- 
lezze del patrimonio sociale, dei rimedi da ap- 
portarvi per consolidarne sempre meglio il red- 
dito, noi provvedemmo, durante il secondo seme 
stre dello scorso anno, ad* nn’accurata revisione 
di tutti i vostri stabili non ancora risanati, in 
rapporto alle condizioni di coloro che vi dimora- 
, al reddito che producono ; agli abusi che de 
rivano inevitabilmente dall'attuale loro forma- 
zione. 

Le ricerche, scrupolosamente dirette ed esegni- 
te, hanno condotto a risultati, che confermano l’ec 
cessivo addensamento della popolazione di Roma 
© dimostrano anche quanto dauno derivi alla vo- 
stra proprietà dall’abuso del subaffitto; questo av- 
valendosi delle condizioni nelle quali gli stabili si 
ritrovano, specnla indebitamente e senza freno sul- 
l'altrui proprietà e diventa causa di grave sperequa- 
zione nel gravame delle pigioni, che vien reso di 
ordinario pesantissimo ai più bisognosi, ai subaf- 
fittuari. e molto lieve, spesse volte quasi nullo, 
a coloro che esercitano una tale industria. 

e’ fuor di dubbio che il subaffitto sia in pie- 
cola parte dovnto ad inveterata consuetudine della 
popolazione romana: ma la cansa di questo male 
deve ricercarsi principalmente nell’ irrazionale e 
disadatta digtribnzione della maggior parte delle 
vecchie abitazioni. 

Irrazionale e disadatta distribuzione che, con- 
sentendo ai locatari che vogliono sfuggire in tutto 
od in parte al peso degli affitli, di allogare nella 
propria abitazione altri, i quali nell'attuale penn- 
ria di case non possono trovarne dI consistenza 
proporzionata ai ioro bisogni, alla loro potenzi: 
lità economica, prodnee perniciose conseguenze 
morali ed igieniche e diminuisce oltre misura. per 
forza di cose, il valore degii immobili e la retri- 
buzione del capitale in essi impiegato. 

Iu tal guisa nuovi studi, nuovi doenmenti con 
ogni enra raccolti, oltre che i lusinghieri risul. 
tati finanziari fin qui ottenuti, ci indneono nel 
convincimento che occorre ormai uno sforzo me- 
ditato per portare innanzi, con la massima ali 
erità, l’opera di trasformazione iniziata, perchè 
dal suo compimento deriverà indiscutibile utilità 
al vostro Istituto ed efficace cooperazione alla si- 
stemazione edilizia della nostra città. 

Svolgimento dell’azienda. 

Perfezionata in ogni sna parte la organizzazione 
amministrativa della vostra azienda, forti dell'e- 
sperienza conseguita, ci sarebbe agevole dedicare 
le cure più premurose per intensificare ancora 


l’opera cni ci siamo avcinti; ma non è a negare 
che persiste ed anzi si accresce. quella derivante 
dal inmero sempre più scarso delle abitazioni di- 
sponibili di fronte alla ricerca ogni giorno mag- 
giore. 

Purtroppo mentre i cittadini domandano con in 
sistenza case sane, pulite, confortanti, non si può 
allontavarli da quelle, anche sprovviste da tali 
requisiti, in cui si aggiomerano ora, perchè essi 
sarebbero facilmente esposti al pericolo di rima- 
nere senza tetto. E d'altra paria, date le condi- 
zioni generali dell'industria edilizia e quelle del 
Comune, che non pnò eccitare la creazione dispen- 
diosa di improvvisi ed eccentrici quartieri, è evi- 
dente che non sia lecito di moltiplicare senz'altro 
le costruzioni nuove. 

Ma appunto perchè da parte nostra ci rendia- 
mo esatto conto di questo duplice ordine di com’ 


che 
dizioni e d'impedimenti noi vogliamo sperare 
l’antorità comunale, l’illuminato sugge- 
rimento già dato da uno 
consiglieri, vorrà deliberare 


tire, col minimo aggravio possi! 
lancio, di venire veramente in aiuto della cittadi- 


rocurandole in tempo breve nu numero 
adeguato di abitazioni di carattere provvisorio. 
Allora sarà possibile a noi, intensificando il tario 
degli .sloggi. di' ncorescere. largamente, mercò 
trasformazione iniziata, il numero di quello casa 
veramente igieniche che, sotto ogni aspetto ntil 
per gli inquilini, valgano insieme ad anmentare e 
consolidare il reddito del patrimonio vostro ed a 
conferire decoro alla città. 

Per nttuare tali propositi, che sono în tutto cor- 
rispondenti ai voti ripetutamente da voi espressi 
approvando le nostre relazioni, logicamente oc- 
corre rafforzare l’Istituto di nuova potenzialità, 
in guisa da avese modo di disporre mano a mano 
dei mezzi necessari all'attuazione del programma; 
attunzione che deve bensì proporzionarsi alle ctr. 
costanze favorevoli e al buon volere degli altri, 
ma non deve essere impedita da deficienza di ca- 

itale da parte vostra. 

PiPereiò appunto vi abbiamo oggi stesso riuniti 
in assemblea generale straordinaria nell'intento di 
chiedervi di essere autorizzati ad emettere altre 
50,000 azioni: enietterle nel modo e nel tempo che 
la prudenza del Consiglio riterrà più opportuno, 
ma sempre, come per lo passato, in guisa che 
siano esclusivamente ripartite fra voi azionisti. 

Con questo e con altri provvedimenti che sot- 
toporremo nell'assemblea straordinaria all'appro- 
vazione vostra, abbiamo la sicura coscienza di 
rendere il vostro Istituto sempre più economica- 
mente forte © moralmente autorevole. 


Bilancio finanziario e patrimoniale. 

Ed ora vogliate consentirei qualche breve ac- 
cenno al bilancio, che sottoponiamo oggi alla vo- 
stra approvazione. Tra numerario in cassa, fondi 
in conto corrente, titoli di Stato, valutati secondo 
le disposizioni statutarie, le disponibilità ascen- 
dono a L. 5.957.352.84, alle quali vanno aggiunte 
1. 3.002.340 versate da voi nei primi giorni del 
mese di gennaio ultimo scorso a saldo delle azio- 
ni emesse nel marzo 1908 

Dalla somma complessiva di L. 8.959.922.84, de- 
tratto quanto occorre per far fronte agl’ impegni 
del bilancio, rimangono circa L. 5.000.000, somma 
che ci consentirà di portare a compimento tntte 
le opere fino ad oggi iniziate. iS 

Il valore attribuito al vostro Patrimonio immo- 
biliare ascendeva a L. 60.908.252.90 nel bilancio 
del 1908. Oggi, esattamente controllato a norma 
delle disposizioni dell’ art. 35 dello Statuto, esso 
ammonta a L. 62.728.100.74, con un anmento sul- 
l'anno precedente di L. 1,819,847.84, dovnto nella 
sta quasi totalità alle spese sostenute durante lo 
esercizio per opere di trasformaziene e per nuove 
edificazioni eseguite. 

In questa cifra di L. 62,728,100.74 è compreso 
il valore dell'acqua posseduta dall'Istituto; quello 
della fornace di laterizi, che quantunque arrie- 
chita di opportuno impianto meccanico, andiamo 
via via svalutando e quello di 22,904 mq. di suoli 
edificatori portati nel Bilancio per L. 448,889.21. 

La tassa snlle area fabbricabili che, inefficace 
per sè stessa a risolvere il grave problema edi 
zio, assume invece nn carattere semplicemente di 
fiscalità nella eccessiva misura del 3 per cento 
che ad essa si vuole applicare, non porterà quasi 
alcun aggravio al vostro Bilancio, considerato che 
una parte di questi suoli fu vautaggiosamente ven- 
duta dopo il 31 dicembre scorso, e che la parte 
residua di essi è destinata alle altre poche ed: 
cazioni. che dovremo fra breve iniziare per attuare 
il programma nostro. 

Il cespite essenzialo che concorre a costituire lu 
cifra di L, 62,728,100.74 sopra indicata è quello 
dei fabbricati. Gli edifici in pieno reddito figu- 
rano nel bilancio per L. 5 6.35, contro 
L. 13,912,680.37 del precedente esercizio : sono que- 
sti in numero di 427, ed oceupano tutti insieme 
una superficie coperta da cinque o sei piani abi- 
tabili di nq. 226.101, cosicchè l'attuale valutazio- 
(e corrisponde ad una media di L. 254.39 per me- 

‘0 quadrato ; media alquanto aumentata su quella 
deuunciatavi nella relazione del 23 febbraio 1907, 
appunto per effetto di mq. .11 di nuove co- 
struzioni, entrate a far parte del vostro patrimo- 
nio redditizio e delle spese sostenute per la tri 
sformazione di vecchi edifici, i quali occupa: 
complessivamente una superficie di mq. 24,377.68. 

Al 31 dicembre scorso erano fnori reddito 
num. 11 fabbricati con una superficie di metri 
quadrati 7,383.48, perchè sottoposti a lavori di 
trasformazione, mentre proseguivano le opere per 
nuove edificazioni su di nna superficie di mq. 


Le altre attività riportate nel bilancio non han- 
no bisogno di speciali delucidazioni, perchè con 
tutta chiarezza precisate dal titolo stesso sotto al 
quale sono iscritte © perchè le cifre relative ri 
masero presso che uguali a quelle deli’ esercizio 
precedente. 

ve solo fra le attività la partita « Conti 

‘antiti », che figurava nel bilancio del 

1908 per la somma di L. 400,000, avendone otte- 
nuto dal debitore la completa estinzione. 

Invece. invitati insistentemente dal Comitato per 
i festeggiamenti del 1911 ad assumere per conto 
© nell'interesse suo i lavori per la sistemazione di 
una parte del nuoro Quartiere di piazza d'Armi, 
destinata alla Mostra Etnografica, abbiamo ere- 
«duto doveroso di prestare l'opera nostra accon- 
sentendo di anticipare in determinata misura le 
somme, che ci si saranno rimborsate mediante 
mandati emessi dal Comune; di qui la nuova voce 
< Conto Lavori Esposizione 1911 » che troverete 
inscritta nell’attivo del Bilancio per la somma di 
L. 119,190. 

Aumentate le entrate per effetto dei nuovi ce- 
spiti, che vennero a far parte del vostro patrimo- 
nio produitivo durante l’anno ora decorso e per 
l'utile rimunerazione ottenuta dalle nuove opere 
dli trasformazione portate a compimento, il reddi. 
to lordo dei vostri stabili ascese a L, 6, 09. 

D'altra parte, rafforzato sempre più l'organismo 
amministrativo della vostra azienda, mercè Ja fer. 

za di propositi, le eure costauti del vostro 
personale -— al quale sentiamo ilgrato dovere di 
rivolgere sincere parole di lode — le spese ine- 
renti alla gestione del vostro vasto patrimonio fu: 
rono trattenute nei limiti più ristretti, così che, 
anche facondo fronte a larghi e numerosi lavori 
per conservare e migliorare i vostri stabili, l'n- 
tile netto consegnito nell'esercizio chiuso il 81 di- 
cembre 1909 fu di L. 3.802.505,82 
alle quali aggiunta la rimanenza degli 


utili netti del 1908 e cioè » 78.895) 


si ha l'utile netto di L. 3.875.901.44 

Ai sensi dell’ art. 37 dello Statuto 
no! vi proponiamo di assegnare sn que- 
sita cifra 

alla Riserva ordinaria il 
> Ot0 degli utili dell'eser- 

sio in L. 3,802.505.82 L, 190.125. 

al Consiglio 1 Oto sugli 
utili ridotti della riserva 
ordinaria © quindi sn lire 
2.612.880,53 

agli Impiogati ed alle 
Canso di Previdenza del 
Personale 1 per cento come 
sopra 

agli azionisti in ragione: 
di L. 14 per azione sulle 
200.000 azioni di vecchia 
smimione L. 2.800.009 
di 7.70 per n° 
Von 10.000 
azioni di emia- 
sione 1908, quo 
fa romputata in 

relazione ui de. 

timi vornati ed 

alle rispettivo 

Posho Ai vera: 

menti 


36.123.80 


36.123,80 


IL. 3.447.972.89 


Pella rimanenza in L. ‘2R0IA55 
proponiamo mandare u muovo . 4 1, 


Measstare prendere > \pttaso 


s4 aes Hisorve spocialo la quelo, secondo gli tn. 


n 


| airez. gen. 


‘sottoporvi. 
mione strao! dovrà costituire il prim 
eleo di un fondo, che consenta al più presto 
tanto vagheggiato pagamento ratealo del dividen- 
do in due epoche determinate all'anno. 

‘Se le nostre, proposte riporteranno la vostra np- 
provazione, noi vi preghiamo di yoler fissare la 
data dell’8 marzo pel pagamento del diyidendo. 

A partire da questa stessa data effettueremo la 
corsegna dei titoli al portatore corrispondenti alle 
azioni da voi sottoscritte nel 1908; ed approfit- 
tando di questa occasione inizieremo anche il 
cambio del titoli attualmente in »ircolazione, che, 
come vi aununziammo nell'assemblea del marzo del- 
lo scorso anno, occorre sostituire con novi titoli 
portanti cuponi senza data fissa e con semplici 
numeri progressivi, appunto per rendere attuabile 
il pagamento del dividendo nel modo più avanti 
indicato, 

E' superfino aggiungere che il dividendo del- 
l'esercizio 1909 sarà pagato su presentazione della 
cedola N. 6 da staccarsi dal titolo oggi in circo 
lazione, mentre a partire dall'eserrizio corrente 
1910 il dividendo dovrà incassarsi contro presen- 
tazione delle cedole staccate dai nuovi titoli che 
andremo a distribuirvi. 

SO 

Accolto con generale soddisfazione il rapporto 
del Consiglio, fu data lettura dal prof. Cantalnpi 
della Relazione dei Sindaci. 

Ne seguì una breve discussione cni presero parte 
gli azionisti sigg. Latmiral, comm. Savastano cav. 
Vicaria ed altri. Dopo la quale venne approvato 
all'unanimità, essendosi astenuti i membri del Con- 
siglio il segnente ordine del giorno: 

« L'assemblea, udita la relazione del Consiglio 
di Amministrazione, e quella dei sindaci, compia» 
cendosi dei risultati ottenuti approva il bilancio 
e il conto profitti e perdite con la misura del di- 
videndo quale è proposta. 

« E si associa confermandoli agli elogi tributati 
dal Coligio dei sindaci al Consiglio di ammini- 
strazione e al Direttore generale cni rivolge un 
voto di plauso e di emcomio. » 


Procedntosi alle nomine vennero confermati in 
carica intti gli uscenti. 

Mancando il numero voluto dallo Statuto per la 
assemblea straordinaria, questa venne rinviata in 
seconda convocazione a domani in conformità al- 
l'avviso di convocazione. 

In seguito alla conferma degli uscenti, il Cou 
siglio di Amministrazione pel 1910 rimane così 
composto : 


Pres: march. G. 

Vice pres. : conte Giovanni Digeriu 

Consiglieri: avv. comm. Marco Baggini 
» ‘cav. Vittorio Grasso 
» dott. Tito Molina 

Segretario: dott. Carlo Grillo. 

Sindaci effettivi: cav. Camillo Borghini 
» prof. Piero Cantalupi 
» ing. Gastone Marchiori. 

Direttore generale : ing. Eduardo Talamo. 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazz. Uff. del 21 contiene 

RR. DD. che convertono in Regi i segnenti Tsti- 
tuti: i ginnasi pareggiati di Carrara e di Gioia 
del Colle, la scuola tecnica ed il ginnasio pareg- 
ginti di Andria, 


R. Marina — Movimenti: 

Il sottoten. di vasc. Culiolo Ernani dalla « Le- 
panto » alla « Piemonte ». 

I sottoten. macchin.: De Simone Giuseppe dalla 
< V. Pisani » alla disponibilità - De Michele Gae- 
tano dalla disponibilità alla « V. Pisani » - Mor- 
mile Antonio dalla disponibilità alla « R. Elena 

E’ contromandato l'imbarco sulla « Garibaldi » 
del cap. macch. Cogliolo Giuseppe. 

In sua vece imbarca con le funzioni del grado 
sup. il ten. macch. Rossi Emilio, che sarà sosti- 
tuito sul « Pontiere » a Genova dal ten. macch. 
Marinozzi Raffaele. 

Il ten. medico Saporiti Adolfo imbarca a Na- 
poli sul pi inglese « Celtio > per New York 
in servizio di emigrazione. 

— Movimenti di commissari : 

Il ten. col. commise. Murani Ginseppe da capo 
sezione sussist. commissariato Venezia a capo uff. 
contr. direz. gen. arsenale di Venezia. 

ld. Balobauovich Enrico da capo nff. contr. 

nale Venezia a capo sez. sussìst. 
commissariato Venezia. 

Id. Autuori Raffaele dal commissariato Venezia 
alla direz. artigli. Venezia. 

Il magg. commiss. Cegani Ugo dalla dir. artigl. 
Venezia al commissariato Venezia. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 21. /Bergonii) — Mandano ‘da Alice 
Belcolle che ieri, mentre certo Tardito Domenico 
puliva una rivoltella, partiva un colpo ferendo 
gravemente un sno amieo, Foglino Giuseppe, che 
poche ore dopo morì. 

— A Valmaggiore, in quel di Asti, il diciotten- 
ne Bertolotti Fortunato atteso che dne suoi com. 
pagni alla sera rincasassero, sparava lore contro, 
quasi a bruclapelo, due rivoltellate ferendone gra: 
vemente uno, certo Emilio Delpiano. Causa: ven- 
detta amorosa. 

Nl feritore venne arrestato. 


Italia Centrale. 

Piacenza, 21. — Da Bacedasco giunge uo- 
tizia di un grave disastro edilizio. Mentre stamane 
alcuni muratori erano intenti su un ponte di ser- 
vizio, ad abbattere un cornicione, il ponte crollò 
travolgendo gli operai sotto le macerie nn garzone 
quindicenne, tal Secchi Vincenzo, fu estratto cad 
vere. Certo Antonio Cavasi, di mini 21, riportò 
contusioni gravissime ed è iu fin di vita. Gli al- 
tri riportarono lievi ferite. 

Siena, 21 — leri in piazza Umberto I ebbe 
luogo la commemorazione di Giordano Bruno. 

Molta folla. Oratore Guarnieri-Ventimiglia. Nes. 
sun incidente. 

—- In un salone del palazzo del conte Guido 
Chigi Saracini ha avuto luogo il II Concerto a 
beneficio dei Pagni Popolari con il gentile con- 
corso del Quintetto senese, dell’ illustre pianista 
prof. Tullo Triccoli e della « Diva > Amina 
tini. E' stato un vero trionfo dell’arte lirica. 

Ancona, 21, ore 16,30). — Circa il furto nei 
magazzini Bocconi si va facendo nuova Ìuce con- 
tinuando attivamente le indagini. 

La pubblica sienrezza ha arrestato come deten- 
tori di refurtiva i fratelli Guerrino ed Innocenzo 
Micheleschi, monchè il calzolaio Cesare Tarsetti, 
che in questi ultimi giorni faceva vita dispen- 
diosa e possedeva mezzi superiori alle sue condi. 
zioni finanziarie. 

Sembra si tratti di una vasta associazione a de. 
linquere, 

Imola, 21, ora 24. — Stamane ebbe Inogo la 
proclamazione dell'on. Graziadei. Nel pomeriggio 
molti Imolesi ed altri venuti dai paesi finitimi si 
recarono in corteo al cimitero per visitare la tom- 
bu di Andrea Costa. 

Rologna, 21, ore 24. — La popolazione del 
vicino passe di Castel de'Britti è in grande ap- 
pas per In comparsa di due Iupi. 

Da Bologna sono partite due squadre di cacola- 
tori alla ricerca delle Mera," aurate di 
| Perugia, di, cre 10.5. — Tori al Fetfeca. 
to il collando di un'opera edilizia e idraulica gran: 
diosa. Dopo cinque auni di lavoro sì è aperto il 
ponte sul Tevere, lungo centoventi metri, largo 
Sette, a tre luci di metri trenta; congiungente 
Terni con Amelia © Orvieto, sopprimendo il seco. 
laro pedaggio in barchetta. ”. 

Il ponte costa mezzo milione, metà versato dallo 
Stato è metà dalla Provincia. 

= fitanotte i quattro. soldati Moroni, Ontani, 
Ruli + Muasi, incontrato ‘nu ubbriaco che giaceva 
nl snolo pietosamente lo:sollevarono da terra, ina, 


pme rim durono ingiuriati dagli operai Bel: 


1 soldati si difesero energicamente dai teppisti, 
riuscendo ad arrestarli. (Bravi !). 
Due dei soldati rimasero feriti. 


Nelle Isole 


Palermo, 21. — (D.) — Un'andacissima ra 
pina fn commessa ieri sera nel cnore della città. 
Mentre l’usciere dell’Esattoria del mandamento Ca- 
stellammare, Amedeo Ciarrocca, insiome col cas- 
stero Carlo Malagate, uscivano dai localt dell'E- 
sattorin portando L. 68.000 in diversi pacchi per 
versarle alla Tesoreria, furono aggrediti da due 
malviventi, che ‘buttarono negli oochi del Ciar- 
rocca una mannta di tabacco, strapparono allo 
stesso Oiarrocea due pacchi contenenti L. 2600 © 
si avventarono sul Malagate per impadronirsi del 
restante denaro. Il Malagate oppose una viva re- 
sistenza. 

Alle voci nccorse l'esattore sig. De Rossi, che 
sparò tre colpi di rivoltella contro gli ageressori, 
i quali fuggirono, pare, feriti, ma rimanendo sco- 
noseinti. 

E' il quarto fatto del genere questo, commesso 
col solito mezzo del tabacco buttato negli occhi. 
L'ultimo fu commesso, giorni fa, nei locali del te: 
legrafo. 


Provincia Romana 


Formello, 21 — Nelle elezioni amministra» 
tive di ieri i partiti popolari soono rimasti scon- 
fitti. Nessun incidente. 

Castel Gandolfo, 21. — (G. P.) — Il Con 
siglio com. ha approvato in seconda lettura la 
contrattazione di un mutuo di 180,000 lire per 
l'acqua potabile. 

Il progetto è dell'ing, Giorgio Tosi, il quale, 
non appena approvato il mutuo della Prefettura, 
porrà mano ai lavori per la portata di 30 oncie 
di acqua delle Facciate di Nemi. 

(Vorrebbe dire 5 mila lire l’oncia! Di dove 
viene? N. d. N. 

Nel @Gollegio di Albano, 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio Signor Direttore, 

Il Collegio di Albano non ancora è stato dichia- 
rato vacante, e già si fa circolare la voce che io 
intenda ritivarmi dalla lotta. 

È' una manovra che fu già tentata nelle el 
ni del luglio decorso, con il più completo insuc- 
cesso, perchè quanti mì conoscono sanno che ho 
sempre inteso gli obblighi e i doveri che la vita 
pubblica impone. 

Nè mi preocenpano il numero e la qualità degli 
avversarii. perchò penso che il candidato del pai 
tito liberare non possa lasciare il sno posto di 
combattimento, che già tenne con onore nelle dne 
passate, memorabili lotte. 

E tutto mi lascia sperare che che in questa ter. 
za, e — anguriamoci pure definitiva — battaglia, 
la disciplina di partito, © la visione esatta del bo- 
nessero © della tranquillità dei nostri paesi, fini- 
ranno col prevalere suile ire ecampanilistiche, ad 
arte fomentate dagli interessati per ragione di tat- 
tica elettorale. 

La ringrazio della cortesia, e la prego di aver. 
mi per sno dev.mo 

Domenico Valenzani. 


Movimento ferroviario nei porti. 

carbone pres. 

Porto giorno carri commercio ferrovie | ieri 
- 19 si e 
Genova {o braio 347 
Venezia Ti 
Savona 186 
Livorno 129 
Bpezia 78 


Il porto di Anversa nel 1909, 


Il port di Anversa, è il secondo per importanza 
dei cinque graudi porti del mare del Nord. 

Nel 1909, dopo la depressione del 1907 determi 
nata dalla crisi, ti è stata una forte ripresa. 

Le cifre del commercio, a purtire dal gennaio, 
lianno attenuato i danni del 1908, che anche il Bel: 
gio ha risentito quell'anno dalle condizioni gene- 
rali del traffico. 

Le importazioni da L. 2,899,335,000 si sono ele- 
vate a L. 8,080,930.000, con nn anmento di 
L. 181,595.000 ossia del 6,8 per cento. 

Le esportazioni a L. 2,186,933.000 salirono a 
L. 2,307.985,000 con un aumento di L. 121,052,000 
puri al 5,5 per cento. 

I diritti di dogana percepiti accusano nn an- 
mento di L. 2,120,586, ossia del 5,6 per cento. 

Queste cifre attestano la ripresa di quella ascen- 
sione progressiva del commereio ininterrotta fino 
al 1907. 

Come per il movimento commerciale, così anche 
per quello marittimo si è verificato un forte an- 
mento, che segna nna situazione del pari brillante. 

All'entrata si sono avnte tonu. 13,012,075 con- 
tro 12,865,295 nel 1908, con un progresso di 676,780 
tonn., cioè del 5,5 ° 

All'uscita tonn. 12,958,590 invece di 12,352,317 
nel 1908, con un anmento di 605,049, ossia del 4.9 °I,. 

Esposte queste cifre generali del traffico com- 
merciale e marittimo di tutto il paese, ecco quelle 
del movimento di uscita del porto di Anversa in 
confronto con quelle degli altri 4 grandi porti 
del Nord: 

1908 1909 

tonnellate 
10,181,681 —10,199,919 

312,539 —9,922,016 
6,873,662 215,601 
3,138,690 205,845 
Amsterdam 2841621 359,260 

L'aumento è stato più noterole a Rotterdam ed 
Anversa, che ad Amburgo ed Amsterdam, rimasti 
quasi stazionari. 

Auversa non è sorpassata che dulla sua grande 
rivale tedesea che da 277,894 tonn. e tutto fa pre- 
sagire che se dura il sio progresso nelle medesime 
proporzioni non tarderà a passure al primo posto. 

Tutte le materie prime e gli oggetti di consumo 
importati ad Anversa, non sono destinati al Bel- 
gio, ma trovano in quella piazza nu grande mer- 
cato internazionale dal quale vengono rispediti 
all'estero. 

La maggior parte detle materie prime vengono 
invinte nei paesi limittofi e specialmente in Ger- 
mania mercò la facilità. delle comunicazioni flu- 
viali e terrestri. 

Aversa domina nella Westfalia e nei paesi del 
Reno e l'importazione dei grani e loro derivati, 
provenienti dalla Russia e dall'Argentina, sottratta 
quella parte che serve al consumo del Belgio, vie- 
ne spedita in Germania, 

Inoltre Anversa è divenuta il centro della im- 
portazione in Enropa dell’avorio e del caontehoue, 
che le vengono mandati dal Congo, e per questi 
articoli la acquistato una importanza capitale, 

Anche come porto di esportazione Anversa su- 
pera i porti rivali del Nord per il numero delle 
linee di vapori e per l'enorme espansione dei ca- 
pitali belgi all’estero. 

Le numerose linee regolari con partenze a data 
fissa, che hanno in Anversa il loro porto d'at- 
tacco, la fanno preferire per l’ esportazione dei 
prodotti fini dell'industria dei puesi viciui, per- 
chè tali prodétti esigono l’impiego di forti capi- 
tali che non conviene Insciare improduttivi du- 
runte tutto il tempo che un vapore irregolare per- 
de per attendere il carico completo. 

Rilevantissimo è pure il commercio di transito 
ed è costituito da tutte le merei che entrano nel 
portò per essere riesportate. Però se Anversa vno- 
le conservare nel commercio di transito la sna 
attuale posizione, deve competere con Rotterdam, 
la quale allarga sempre più la sua influenza, vani 
taggiandosi delle sue migliori comunicazioni flu- 
viali con tutta l'Europa. 

% questa sitnazione privileggiata, Anversa può 
opporre le atrade ferrate, di cni essa è Il centro, 
© il grande appoggio che le viene dall’ industria 


Se si esaminano i risultati dell'ultimo venten- 
nio, si constata che il traffico del porto d'Anver- 
Sa è più che tripliento. 


Amburgo 
Anversa 
Rotterdam 
Brema 


R. ACCADEMIA DEI LINCEI 
Seduta del 20 febbraio - Pres. D'Ovidio. 
Classe di scienze morali, storiche e fllologiche. 

Gnidi (segretario) presenta le pubblicazioni ginn- 
te in dono, segnalando quelle dei soci 0. F. Fer- 
raris e von Duhn, del prof. Paoli; del colonnello 
Gerini e i tre volumi della bella opera: « Griee- 
hische Denker » deno del.socio straniero profes- 
sore Gomperz; fa anche menzione di due volumi 
dell'edizione postuma delle opere del compianto 
corrisp. Massarani, aventi per titolo: « Lsmea e 
L'Odissea della Donna. » 

Richiama poscia l'attenzione della Ciasse sn di 
un volume, offerto dall'antore S. A. Ahmed Fonad, 
intitolato: « L"! 

In 


Del Lungo presenta, anche a nome del prof. Fa- 
varo, Il 2° ed ultimo volume della edizione na- 
zionale delle Opere di Galileo, facendo un esame 
di quanto nei ‘varii volumi dell'edizione è conte- 
nuto, emettendo in rilievo la importanza di que. 
sta grande e completa raccolta galileiana. 

Ragnisco esamina il volume presentato all’Acca- 
demia da Garofalo di Bonito sopra la « Scienza 
Nuova » di Vico: ne apprezza l'intento, rileva 
l'opera paziente di nna particolareggiata analisi, 
fa notare i variî punti bene discussi dall’antore 
€ finalmente motto a confronto ciò che ha perdu- 
to di vista il di Bonito sul merito ancora viven- 
te di Giambattista Vico, 

Millosevich ottre, a nome del sen. Celoria, pre- 
sidente della Commissione per lo studio dei Inghi 
lombardi, la pubblicazione del dottor Vercelli : 
< Le teorie idrodinamiche delle sesse e loro ap- 
plicazione al calcolo dei periodi e dei nodi delle 
sesse del Benaco. » 

Il presidente di il triste annuncio della morte 
del corrisp. prof. Enea Piccolomini ; dopo di aver 
affettuosamente commemorato l'estinto, propone, 
la proposta è approvata dalla Classe, che alla fa- 
miglia del Piccolomini sia inviato nn telegramima 
colle vive condoglianze dell'Accademia. 

Bodio legge una commemorazione del defunto 
socio straniero N. G. Piersou, di riassume i 
lavori scientifici o la carriera politica. 

Grassi presenta, perchè sia sottoposta all'esame 
di una Commissione, la Memoria del dott. A. Per- 
roncito: « Sui mitocondri e apparato reticolare 
interno delle cellule spermatiche e relative modi- 
ficazioni durante la divisione cellulare ». 

Tm seguito a parere favorevole dei soci De Petra 
e Gatti, viene approvata la inserzione nei « Mo- 
numenti Antichi > della Memoria del dott. Gabrici : 
« Necropoli di età ellenistica a Teano dei Sidicini ». 

Sono poscia presentate le segnenti Note per la 
inserzione de: Rendiconti accademici: 

1. Pais. Nuove osservazioni a proposito del de- 
creto di Gn. Pompeio Strabone sulla cittadinanza 
romana a! cavalieri ispani. 

Pettazzoni. « La religione primitiva in Sarde 
gna ». Pres. dal Socio Pigorini. 

8. Majuri. « Il Calendario COretese ». Pres. dal 
Corrisp. Mariani. 

4. Volterra. « Questioni generali sulle equa: 
integrali ed integrodifferenziali ». 

5. Lauricella. « Sopra alcuni potenziali logarit- 
mici di strato lineare ». 

6. Sibirani. « Alcune proprietà degli integrali di 
certe classi di equazioni differenziali ». Pres. dal 
Corrisp. Pascal. 

7. Oliveri-Mandalà. « Azione dell'acido azotidri- 
co sul metil-carbilammina. sintomi degli omolo- 
ghi del tretazolo ». Pres. dal Corrisp. Peratoner. 

8. Crudeli. « Sul problema dell'equilibrio ela- 
stico, dei solidi omogenei ed isotropi, dati gli spo- 
stamenti in superficie >. Pres. dal socio Volterra, 

9. Almagià. « Osservazioni morfologiche sull’alto 
bacino del Noce (Tirreno) ». Pres. dal Socio Dalla 
Vedova. 

—T ——c—— 


Una conferenza di D'Annunzio 
© Milano, 21, ore 24. Questa sera al tentro 
Lirico, atfollatissimo di. un pubblico sceltissimo. 
Gabriele D'Annunzio tenne l'annunziata conferen- 
za sul tema « Il dominio dei cieli. » 
A giudizio qnasi unanime, la conferenza riuseì 
rande delusione, specialmente per coloro 
che si aspettavano una superba poetica visione 
delle regioni iperboree. 


Il conferenziere si limitò ad una modesta cro- | 


nistoria dell'aviazione, con grande sfog 
rudizione sui tentativi fatti dall'uomo per solcare 
le vie dei cieli da Icaro in poi. Dopo avere ac- 
cennato alla lotta, che già si viene acceutnando 
tra le Nazioni per il dominio dei cieli, e ai pre- 
parativi dei vari Stati nei campi del volo, si ral- 
iegrò che l'Italia non sia ultina nel nobile ar- 
rinco. 

Concluse biblicamente inneggiando alla « glo- 
ria dell’uomo nei cieli più alti, perocchè egli è 
il signore delle cose universe. » 

Il pubblico rimase fredde, L'applauso finale 
parve piuttosto tributo parziale di deferenza al 

le ovazione convinta al conferenziere. 


COSE DEL BELGIO. 

Da una intervista col Card. Mercier. 

Napoli, 21. — Il Mattino di domani pubbli- 
cherà una intervista avuta da nn suo redattore 
col cardinale Mereler, primate del Belgio, che si 
trova da alcuni siorni a Montecassino. 

Il cardinale Mercier, dopo aver fatto gli elogi 
dei sentimenti cristiani di Re Leopoldo, ha con- 
fermato che appunto per tali sentimenti il Re 
sposò la baronessa di Vanghan. Questa non ha e- 
reditato 30 milioni, come si è detto, ma 10, com- 
preso il valore dei castelli. 

Ha aggiutto che il Re desiderava vedere, pri- 
ma di morire le sue figlinole e che la fece in- 
vitare a recarsi al Castello. 

Disgraziatamente egli si aggravò al punto da 
ritenersi indispeusabile di ovitargli qualsiasi e- 
mozione. Il cardiuale ha detto auche che il nuovo 
Re è molto attaccato alla sua famiglia ed è perciò 
amato nel Belgio. 

Il cardinale ha parlato poi della lotta che i 
cattolici sono decisi ad intraprendere nelle pros- 
sime elezioni contro il disegno di laicizzare la 
scnola. 

I cattolici che si erano divisi nella questione 
militare, scendono ora tutti compatti nella lotta. 

Il cardinale ha smentito di essersi recato a 
Roma latore di documenti segreti ili Leopoldo al 
Papa, di avere consegnato al Pontefice 2 milioni, 
lascito del defunto Re, e di aver chiesto al Pou- 
tefice istruzioni sulla condotta dei enttolici nelle 
elezioni, 


_ TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Al teatro dell'Odéon di Pa- 
rigi qa avuto buona accoglieaza un dramma in 
cinque atti in prosa di Léon Hennique e Johan- 
nès Gravière, intitolato Varnac, 

Eccone in breve il soggetto. 

Francesco I, avendo saputo che Jarnac si reca 
tutte lo sere dalla sua amante, la duchessa di 
Etampes, fa nua scena di gelosia a quest'ultima, 
la quale, per discolparsi, dice che Jarnac si reca 
da lei per sua sorella Luisa. 

Francesco I accetta questa spiegazione, ma a 
condizione che Jarnac sposi Luisa. 

La Chateigneraie, il quale era innamorato di 
Luisa e aveva chiesto al suo amico Jarnac d'in- 
tervenire in sno favore presso la duchessa d'Etam- 
pes, crede al tradimento del suo amico e sì pro- 
clama il campione del Delfino, durante un alterco 
che sopravviene, fra il futuro Enrico II e Jarnac, 
alterco provocato da Diana di di Poitiers. la ne- 
mica acoanita della duchessa d' Etepes, cho le 
è succeduta nel favore reale. 

‘n duello diviene inevitabile ma La Chatsigne 
raie scopre che Jarnac non l'ha tradito e ne se- 
gue una riconciliazione. 

Disgraziatamente Francesco I muore ed Enrico Il 
© Diana esigono che il duello si faccia; e, grazie 
xl famoso colpo di Jarnac, La Chataigneraie rimane 
‘ucciso. 4 


na la Traviata, protagonista Ei 
la quale ora vivissima I° 

teatro. gremito di ogni ordine di 
cretò SA grandioso successo alla gioraue ui 
Prezzata artista, la quale apparve. un dojp,°” 
Violetta, sì per In voce estesa, melodiosa PETTO] 
bro doleissimo, che per lo sne doti soenich 
dovette replicare la romanza ed il duetto Ul 
tto, in mezzo alle più vive acclamazioni 


lan 


ee 


< La dannazione di Faust > a Mita 

© Milano, 21, oro % Stasera alla = 
ebbe luogo la prima rappresentazione della V°® 
nazione di Faust del Berlioz, te 

L'eseenzione fn ottima. 1l pnbblico a 
lorosamente gli artisti, tra i quali. si disi 
la Pasini-Vitale, il tenore Krismer © iL ML 
De Luca. Ottima l'orchestra sotto la diresti 
maestro Vitale. Sfarzosa la messa in scemo" ls 


PL AI ca, 


_ Drammi di terra e di mare 


Attentato contro il direttore di un” 

(S) Parigi, 21. — Il Jownad ha 
Una bomba è stata gettata contro 
rettore della Compagnia delle offic 
de Combe. 

L'esplosione è stata formidabile ed } 
in parte l’edificio. L'autorità gindizi 
un'inchiesta. 

Uragano nell’Attantico, 

(S) Folkestone, 21. - In nito ad nn 
lento nragano, il pirosento « Queen », di Paul 
sur-Mer, ha tentato invano ieri per quat 
di entrare nel porto e non vi è riusc 
quinta volta stamane. 


officina, 
da' Alats, 
la casa del dj: 
ine della Gray, 


distrutto 
(aria ha aperto 


0 che aly 


Il truce assassinio d'uno studente, 

(9 Parigi, 21. — Un delitto è stata senno 
stamane nella via Servan-Fonis. Uno stuieni O 
diritto, certo Paul Baron, è stato + 
suo letto. 

Egli è stato trovato disteso sul ven 
ni legate sul dorso mediante nu tovagliolo, 
sta era legata alla parte superiore del 
un altro tovagliolo che gli stringe 

Il delitto sembra risalire a sab: 
10 di sera. 


dente in 
‘angolato nel 


letto con 
il collo, 
tra le dol 


Il maltempo in Francia. 

® (8) Parigi, 21. Le comunicazioni 
fiche © telefoniche sono molto cattivo su m 
rose linee in segnito ad uma tempesta senta 
ieri, che ha prodotto gnasti nei circuiti. 

© (S) Cherbourg, 21. Numerose nari, ay 
hanno riportato avarie durante la tempesta, 
rientrate in rada. 

In città gli edifici mnnicipali, specialmoni 
mereato © la biblioteca, alenne case privata d| 
giardini hanno subito danni considerevoli 

Miss Lanrti Swenson, figlia del Ministro di 
li Stati Uniti a. Ber di 21 anni, è morta dr 
rante la traversata da New York a Cherbonre, 


= # 
SPORTS 


Corsa ciclistica Nazionale. — Il cb 0) 
clistieo Romano ci comunica il segnente telegram 
ma da @arrara in data di ieri 20: 

Interessanto riustì la corsa ciclistica di aper. 
tura della stagione sportiva (per i molti campioni 
intervenuti da Milano-Roma-Firenze) sul percorso 
Viareggio-Carrara kil. 100, indetta dalla Società 
sportiva di Viareggio. 

Con un tempo orribile partirono 18 corridori. 

Arrivarono: 

1° Giulio Matiddi del Club Romano — 2°a rno. 
ta, Cesare Brambilla di Milano 3° Mario Mo. 
schetti di Firenze — 4° Aido Colombo di Milano, 

Terminata la corsa il pubblico fece una dimo- 
strazione ai vincitori. 

Corse a Casal Rotondo. — Sabato 28 con 
rente la Società Romana della caccia alla volpe, 
terrà la consueta riunione di corse a Casal Roton- 
do sulla via Appia Antica. 

Le iscrizioni si chiuderanno giovedì 24 cor. a 
saranno ricevnte presso la segreteria della Socie. 
tà, in via dei Burrò 145. 

Il tiro al piccione a Monte Carlo 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 

Monte Carlo, 20 — (Gindre). Al Premio 
di Roquebrune (handieap — 1000 franchi) concor 
sero ieri 84 iiratori. 

fra i signori Léo e A. Thonier, | 

quali rispettivamente a metri 22 e 24 814 uccisero 
seuno 16 piccioni tirando 16 colpi. 

il signor S. Van Hoobronck, il quale, a 20 

metri e tirando pure 16 colpi, uccise 15 picsioni, 

Domani, 21, prima giornara del decimo Campio 
nato triennale (che durerà fino al 24) — 25 pice 
cioni a 27 metri — 10.000 franchi e uua meda» 
glia d'oro. 

Esperimenti di aviazione 

L’aereoplano Faccioli. 

(8) Padova, 21. — Mario Facetoli che compì 
nei giorni scorsi a Torino, felici esperienze sum 
biplano Spa-Faccioli, si è iscritto ai premi del 
500 metri e del chilometro fondati dall’Aere 
Club d'Italia, che tenterà in questi giorni. 


Caccia alla volpe — A Tor Angela. 


Tempo coperto. Terreno buono. 

Sono fnori venti coppie e mezzo di cani 
volpe scovata a Tor Bella Monaca, attraversari i 
via Casilina presso Ponte Catena, passava a Si 
Apostali ed a Casale del Marchese salvandosi nell 
vigne di Monteporzio dopo nn galoppo molto vè 
loce di 15 minuti; ritrovata tornava in direzion 
di Pantano Secco dove veniva perduta dopo ave 
procurato altri 25 minuti di galoppo lento ed ix 
terrotto. 

Presenti al meet nn: centini 
prese dne sezioni della Senola. 

Discreta giornata di sport. 

La prossima caccia avrà luogo 
alla Mandriola, fuori la Porta S, Paolo, via Lau 
rentina. 


di cavalieri com 


————— ___ 


PER IL PUBBLICO 


Vedi quarta pagina. 


Dopo aver superata felicemente lunga © 
sima malattia, spegnevasi jeri per sopravve 
acatissimo morbo ed in pochi giorni, la caris 
esistenza, anima eletta di 


MARIA RIZZI vedova ASTENGO 


L famiglie Rizzi, Bal 
Ne danno il triste annunzio le famiglie Rizz 


dini-Astengo e gli altri parenti tutti. 
Roma, 22 febbraio 1910. 
Il trasporto funebre avrà lu S 
corrente alle ore10, partendo da via ! 
Non si mandano speciali raccomandazioni. 
Stab. Pompe funebri. — R. Raveggi — via Palermo, 


zo mercoledì 25 
alermo, 21 


Monte dî Pietà di Roma. 


dfercoledì 23 febbraio 1910 - SrL gn da 
Sure et renzo aper 
MR di tosco prestanze sopra perno di 
oggetti esopra titoli emessi 0 Lirctag dal 
taterensi ti coi na un anno 0.59 0 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 21 febbraio - Pres. Panî - ore 14. 
Elezioni contestate 
e procedimento contro deputati 

presidente annuncia che giovedì si di: te- 
ranno le elezioni contestate dei collegi di Gioja 
del Colle e di Portomaggiore. 

Annuncia altresi che è pervenuta 


la domanda 
l'on. Po- 


Giuramento 
Salamone giura. 
Per la ferrovia Biella-Novara 
@elesia (LL. PP.) assienra l'on. Molina che 
solisciterà l'esaurimento delle pratiche per la co- 
Struzione della ferrovia Biella-Novara, 
Molina è soddisfatto. 
per un doppio binario Messina-Catania 
@elesia (LL. PP.) risponde all'on. 
© alla costrazione del dopi sario Messina 
ia si provvederà quando si sarà provveduto 
tre linee che hanno traffici maggiori 
@utrufelli non è soddisfatto e convertirà la 
srrogazione in interpellanza. 
Per la trazione di Verona 
a (LL. PP.) all'on. Messedaglin dà assi- 
ine che alla costruzione della nuova sta- 
a di Verona si provvederà appena 
iso l'accordo sullo schema di convenzione tra 
la Provincia ed il Comune di Verona. 
Si provvederà intanto alle più urgenti necessità. 
Messedagiia prenda atto delle promesse. 
11 disservizio ferroviario in Sicilia, 


lesia (LL. PP.). risponde all'on. Fulci rico- 
lo la necessità di migliorare il servi 
nelle linee Catania-Messina e Messina- 
sono stati già presi xltri 
anno per conseguire l'intento. 
Fulci, lamenta il ritardo nell’adottaro i prov- 
euti che il sottoregretario promette ma che 
nella volontà irresponsabile di 
yo Vaticano che è la Direzione generale 
Ferrovie (approvazi 
cita un novo ordinamento che sottragga 
© all'incaria e al malvolere dell’antocrazia 
oviaria (vive approvazioni). 
Gelesia, non può convenire nelle censure del- 
revolo Fulei perchè l’amministrazione delle 
cerca nel miglior modo ( Vivari interruzioni) 
piere il suo dovere nell'interesse dei citt 
si e dello Stato. (Denegazioni — Commenti). 
Contro î congedi ritardati. 
Prudente (Guerra) risponde all'on. Negri de 
salvi che la circolare con eni vennero eccettuati 
iu licenza straordinaria i militari della 
19S7 che durante îl servizio furono all’ospe. 
in licenza di convalescenza, per malattie 
îenti dal servizio, per sei 0 più ‘mesi fu 
linta dalla necessità di trattenere in servizio 
tti militari che si ritenne non avessero potuto 
ifficiente istenzione militare. 
la progettata adozione della 
non occorrerà più ricorrere a con- 
aivi prendendo atto delle promesse 
a il futuro, non è sodisfatt 
iù che riguarda il passato, delle dichiarazioni 


ferroviari 


cel 


ostacolo 


ma biennale non 
Negri De 


ponde all’onorevole Badaloni che 
nida Meletti fn trattenuto în servi. 
un anno intero non avewa prestato 
gione d nttia. 
soddisfatto, 


Prudente 
servizio pi 


Badaloni non | 


per gli ufficiali superiori dei distretti. 
Prudente, (guerra) risponde all’onorevole P. 
ol nuovo progetto sull'ordinamento mi- 
istretti sarà tratto dagli 
ario. 

‘e addetti ni distretti sa- 
un ruolo speciale e prov- 
ondo la legge d'avanzamento che 

ssimamente presentata. dovranno rima- 

il loro collocamento in servizio ansilia- 
eno promossi con non troppo ritardo ri- 
» ai loro colleghi delle armi combattenti di 


nità. 
Padulli, lamenta che gli nfficiali supariori dei 
ano in modo eccessivo maltrattati nei 
li dellu carriera. 


NTERPELLANZE. 


Visola di Capraia. 


epa interpella i Ministri delli'Interno, dei 
ubbliei, di Grazia e Giustizia e delle Fi. 
a i loro intendimenti a riguardo del- 
ridotta in miserabili condizioni 
plici cause sì da rendere impossibile il 
rmento della vita civile, 
‘a qualche tempo la colonia 
a in modo regolare: i patti contrattuali col 
@ coi proprietari non si rispettano: il 
nministrato ai condannati è troppo scarso 
oporzione del lavoro che compiono: e tale 
ggravato da crudeli disposizioni 
uche il soccorso dei cittadini. 
unenta alt che intorno all'isola si man- 
za la servitù della consegna militare, che dan- 
gli inte dei pescatori. 
nanda la distrazione del molo, che rende 
rile l'approdo dei piroscafi di grande ton- 
o, ed una più razionale sistemazione gin- 
nale, 
ndosi di chiedere per Capraia le facili- 
sislative concesse alle altre isole del- 
Toscano, prega il Governo di tenere 
ile sue raccomandazioni. 
Riccio (onterno) ammette lu gravità del pro- 
: delle colonie peni rie, alla risoluzione 
il Govei ca ogni sollecitudine. 
‘a che i condannati applicati ai lavori 
dl Capraja hanno un vitto sano e ab- 

» e contesta che la servitù militare impe- 
li libera entrata ed nseita dal porto. 

n ogni modo esaminerà con enra il regime del- 
colonie penitenziarie. (Bene !) 

Rubini (LL. PP.) annunzia essere già allo stu- 

progetto per restituire ai fondali del por- 

li Capraja la necessaria profondità: aggiunge 
sarà presto impiantato un altro fanale nel- 
isola e che se davvero apparirà necessaria la de- 

olizione del nolo, il Governo non mancherà di 

ovvedere. 

Scialoja (Giustizia) nota che per comprendere 
visola di Capraja nella giurisdizione del manda- 
«ento e del tribunale di Livorno è neeessaria una 
La proponga di sua iniziativa l’interpel- 
ed il Ministero la prenderà in benevola con- 
iderazione. 

Arlotta (Finanze) gtustifica la recente soppres- 
cone dell'agenzia delle imposte dovuta al fatto che 
ia popolazione dell’ isola è discesa a soli 350 a- 
vitanti. 

se avverrà il cambiamento della circoscrizione 
giudiziaria non ha difficoltà di aggregare l'isola 
ila agenzia delle Imposte di Li 

@anepa si compiace dei propositi manifestati 
lal ministro delle finanze e si riserva di presen. 
are la proposta di legge suggerita dal guardasi. 
AMI 

Per il funzionamento 
delle stazioni agrarie. 
Miliani anche a nome di altri colleghi svolge 
interpellanza ‘al'ministro di agricoltura sulla 
ssiti di provvedere le stazioni agrarie dei 
mezzi necessari affinchè possano funzionare in modo 
rispondente al fine per cui furono istituite e alle 
maggiori e nze attuali. 

Luzzatti (Agricoltura) trae occasione da questa 
interpellanza per prominziare un eloquente discorso 
non solo sulle stazioni agrarie ma anche sulle 
setole di agricoltura e sulle seuole professionali, 
espovendo le sue aspirazioni per un più razionale 
ordinamento di essi P Posi 

Ma per l'attrazione di ‘queste aspirazioni occor- 
rerebbe anmentare notevolmente i relativi stan- 
ziamenti del bilancio di agricoltura, cosa impos- 
sibile nelte attuali condizioni dell’erario. 

Egli intende staccare intanto le stazioni agra- 
rie dell'ispéttorato generale delle scuole per re- 
stitnirle alla direzione generale di agricoltura al- 


Per 


gricola non fun- 


‘esì 


‘Orno. 


Cutrufelli | 


zio fer- | 


| presente l'assessore 


| 1A quale più logicamente sono connesse. Non man- 
cherà inoltre di fare tutto quanto è possibile per 

} un migliore funzionamento delle scnole agrarie, 

! Miliani esprime l’angurio che i buoni propo- 

| siti del Ministro abbiano una attuazione non trop 
po remota. 


Per l'acquedotto pugliese, i 


Cotugno interpella il Ministro dei LL. PP, 
per sapere come intenda risolvere le gravi diffi- 
coltà che ostacolano la regolare prosecnzione del- 
l’acquedotto pugliese. 

| Fe la storia del contratto stipnlato per la co- 

| strizione dell'acquedotto pugiiese e ne dimostra 

| le manchevolezze, 

|  Lamenta il ritardo nella esecnzione dei lavori 
su un complessivo di 2700 chilometri di acqu 
dotto ne sono stati costruiti soltanto 14! Dubita 

| che In Ditta Antico possa compiere l’opera o com- 
pierla per l'epoca stabilita, 

Di questo parere è stato anche l'on. Fraccacreta 
presidente del Consiglio di Amministrazione del 
l'acquedotto. 

Aspetta fidente di conoscere, non t risultati del- 
l'inchiesta disposta, ma di apprendere se l’opera 
o dalla Ditta o dallo Stato sarà eseguita nel ter- 
mine contrattuale (1946). 

Rubini (LL. PP) fa la storia dell'acquedotto 
ricordando che il contratto per la costruzione di 
| esso fa stipulato quando egli era ministro del Te. 
| soro. 
| Riconosce il ritardo nella esecnzione dei lavori, 
| ma lo giustifica in parte con difficoltà impreve= 

dute che si sono incontrate, aggiungendo che bi 
| sogna anche tener conto dei lavori non ultimati 

ma già iniziati, 
| Annuneîa che fil 

Ditta 

tezza 

qual 
nelle 
zione 

Le 


sno predecessore inviò alla 
assuntrice dell’opera due diffide per la len- 
con eni procedevano i lavori. diffide alle 
la Ditta Antico rispose con due proteste, 
quali adduceva varie ragioni a ginstifici 
del ritardo. 
relazioni dello Stato con la Ditta Antico — 
dice il Ministro — stanno ora in questi termini, 
che se non sono guerra dichiarata si avvicinano 
allo stato di guerra. 

Assunto al Ministero ha studiato la questione 
ed ha creduto sno dovere mandare snl posto un 
funzionario dell'Amministrazione, il quale in un 


dettagliato rapporto ha esposto il risultato delle 
sne indagini. 


Da esso risnlta che, se non sono esatte tntte le 
censure di lentezza mosse all’Impresa assuntrice. 
sono però esatte le critiche e i dubbi per l'avve- 
nire, perchè troppo poco è quello che si è fatto 
di fronte a quello che rimane da fare. 

Assienra la Camera che egli nnlla trasenrerà per 
tutelare gli interessi dello Stato di fronte alla 
Ditta Antico, Spera che la guerra potrà essere e- 
vitata, ma ripete che egli farà quanto è nmana- 
mente possibile perchè si avvicini l'epoca della 
ultimazione di nn'opera che ha per la regione pu- 
gliese così vitale importanza. (Ayprovazioni vi- 

simo). 

Cotugno si dichiara soedisfatto e ringrazia il 
Ministro delle energiche assicurazioni. 

La seduta è tolta alle 17.30. 


sl ————__ 


Consiglio Comunale 


Seduta del 21 febbraio — Pres Nathan. 


Le interpellanze. 

Nathan. Si dovrebbe passare allo svolgimento 
dell’interrogazione Musanti sul servizio delle af- 
fissioni. Essendo ancora assente l’ assessore del 
ramo non potrà dare che una mezza risposta. Og- 
serva che gli inconvenienti lamentati derivano dal- 
la insnfficenza degli spa 

cerca oggi di provvedere come si pnò e a 
tale intento l'Ammin. ha pensato perfino di ele- 
vare delle tabelle isolate, che sollevarono da una 
parte delle critiche, dall'altra delle approvazioni. 

Noi cerehiamo di sfruttare questo servizio nel 
miglior modo possibile. D'altra parte l’interroga- 
zione Musanti è così vaga che sarebbe difficile da- 
re una risposta concreta. 

Musanti. Prega il Sindaco di riservargli lo 
svolgimento della interrogazione a quando sarà 
del ramo. 

Le dimissioni dell'assessore Ballori. 

Mazzolani riafferma il principio sempre so- 
stenuto, che si debba far partecipare il maggior 

o possibile di cittadini al governo dei pub. 
interessi, perchè è antidemocratico accentra- 
re in pochi eletti il monopolio dei pubblici uffi- 
ci: e perchè 0; 1sta pnò degenerare in fune- 

ste camarille, dove qualenno pnò esser tentato a 

non fare che il proprio personale tornaconto. Do- 

po aver votata lu massima che gli assessori deb- 
bano essere remunerati, gli sembrava ridicolo dare 
ad nn assessore un altro importante ufficio. 

Per queste sole ragioni ha combattuto la can- 
didatura Ballori agli Ospizi Marini. 

Non posso concepirs pensieri irriverenti per 
Ballori io, che in diciotto mesi di lavoro comune 
ho potuto apprezzarne lo zelo instancabile, la se- 
renità inalterabile, ln fedeltà al programma del- 
l'Ammivistrazione : che gli fui compagno per otto 
giorni in Reggio desolata dal flagello del terre- 
moto. 

lo ho visto Ballori affrontare senza una parola 

tedio o di protesta, i disagi che potevano essere 
funesti alla sua salute allora malferma. 

Quando si è assistito ad un simile spettacolo di 
eroismo, quando si è visto questo uomo tornato 
a Roma non cercare nè ringraziamenti, nè lodi, 
nè medaglie, e non magnificar mai con nessuno 
i titoli delle sue benemerenze: oh, si può essere 

erti che i testimoni doll’opera sua gli saranno 

legati per tutta la vita da vincoli indistruttibili 

di venerazione. 

Ecco perchè io ho voluto essere il primo ad 
esprimere il voto che il Consiglio unanime re- 
spinga le dimissioni dell'assessore Ballori; ed af- 
fermi in pari tempo, a dispetto degli avversari 
nostri, che la nostra compagine non è turbuta da 
amarezze passeggiere nè da sentti intemperanti, 
perchî - cementata dalla consuetudine 
di recip ive compiacenze, ma dal pro- 

| posito concorde di fare il bene della città, met- 
tendo in pratica i principii di democrazia che 
professiamo, dissipando ogni apparente ma icon- 
sistente discordia. 

Gregoris rinunzierebbe alla parola dopo le 
esaurienti dichiarazioni del collega Mazzolani. Non 
crede però inopportuna una parola da parte di 
coloro che dividono le sue idealità politiche, 

Egli rivolge qumdi l'angnrio che l'ass. Ballori 
rimanga al sno posto, visto che nelle attuali con- 
tingenze è posto di combattimento. 

Vercelloni. Allo stesso modo con eni sentii 
la necessità di associarmi pubblicamente sl col- 
lega Mazzolani nell'aititudine assunta dalla mino- 
ranza, sento il dovere di associarmi a lui nell'in- 
sistere perchè le dimissioni siano respinte, I col- 
leghi della Commissione possono fare testimo- 

ianza che fino dallo inizio dei lavori sostenni 
che, salvo casi eccezionalissimi, si dovesse evitare 

| il eumulo degli uttici. Ciò deve fare fede altresì 
della nostra obiettività. 

A nome quindi dei socialisti fa vive premure 
al Siudaco perche voglia insistere presso il col. 
lega Ballori pel ritiro delle dimissioni. 

Bruchi, pure apprezzando il sentimento che 
consigliava l’ass. Ballori a presentaro le sue di- 
missioni, noi dobbiamo oggi affermare che la per. 

| sona dell’ass. Ballori rimane al disopra delle pic» 

| cole competizioni. Da quanto è accaduto noi dob- 
biamo confermare ln necessità di procedere in 
certe contingenze a preventivi accordi. 

Presenta il seguente ordine del giorno: 

Hi « Il Consiglio, udite le dichiarazioni del Sinda= 
Î co, si associa concordemente alla deliberazione della 

Giunta che respinge le dimissioni dell'assessore 
| Ballori, ricontermando all'egregio uomo affettnosa 

simpatia e piena fidneia. 


che, 


Bruchi 
Nathan ritiene che l’ordino del giorno Bruchî 
rispecchia il sentimento unanime del Consiglio. 
Posto mi voti è approvato con applausi all’une- 
mimità. 


"Na ri dei. consiglieri 
ee rr 
sione delie Commissioni. 

Annunzia altresì che l'avv: Quattrociocchi si è 
dimesso da membro della Commissione per gli 
Ospisi marini, alla quale era stato eletto nell’ni- 
tima sednta. 3 


Dopo che il consigliere Musanti svolge la sua 
interpellanza rilevando alenni inconvenienti nel 
servizio delle affissioni © la necessità di moder- 
aizzare l'azienda. l'assessore Trompeo dà eganrien- 
ti spiegazioni in illustrazione delle dichiarazioni 
del Sindaco, si passa alla discussione dell'ordine 
del giorno; 

Le varie proposte. 

Si approvano senza discussione le seguenti pro- 

Mntno di L. 1,287,100 per l'acquisto dei terreni 
presso la Porta Pinciana, di proprietà del princ. 
Pallavicini (2* delib.). 

Istituzione della tassa sulle aree fabbricabili, in 
conformità della legge. 

Concorso ad nn posto di disegnatore. 

Pagamento alla Ditta Gilli, Bezzola e O. 

Concessione al Ministero del Tesoro per ocen- 
pazione di suolo pubblico. 

Appalto per la fornitura di vestiario per le guar: 
die municipali. 

Procednra della Commissione consnitiva per il 
personale amministrativo nella votazione segreta 
per le promozioni. 

Approvazione del Regolamento sui Cimiteri. 

Fornitura di macchina da scrivere. H 

Provvedimenti riguardanti le scuole rurali fa- 
coltative e gli insegnanti delle medesime, 

Supplemento di pagamento di tassa di bollo pei 
registri dello Stato Civile. 

Acquisto di copertoni per le ambulanze auto- 
mobili. 

Proroga del contratto con la Ditta Danphiné, 

Relazione. della Commissione consigliare per la 
revisione dei reclami contro la matricola della 
tassa sulle aree fabbricabili. 

Alienszione dell'isolato tra le vie Mernlana, 
Manzoni, Ariosto e Galilei a favore della Società 
anonima Cooperativa tra i ferrovieri dello Stato. 

Pagamento per la riproduzione del piano Re- 
golatore. 

Proroga temporaner degli appalti per la manu- 
tenzione delle strade suburbane. 

Istituzione di una scuola ruralo rtista nella lo- 
calità « Vigne Nuove ». 

Concessione per occupazione di suolo pubblico 
con colonne sulla via Salaria. 

Sistemazione delle scarpate sottostanti al Viale 
delle Magnolie nella Villa Umberto I. 

Affitto per nn ventennio di locali per sede del 
Dispensario « Augusta Balzani >. 

L’ufficio dell'Agro romano. 

Si passa alla proposta : 

Costituzione dell'Agro romano. 

Vanni. Dimostra l'urgenza di procedere alla 
costituzione dell’ufficio speciale, in vista della tra- 
sformazione che si viene operando nel carattere 
dell’Agro romano. 

Insiste quindi per l'approvazione della propost 
Bruchi riconosce la serietà e l’importanza gra; 
dissima della propos Fe qualche critica visto 
si tratta di nn nflicio di là da venire. Ha qual. 
che dubbio sul raggiungimento degli scopi della 

proposti 

Torlonia. Si compiace della proposta e ne di. 
mostra la grande utilità. 

Sansoni. Si associa compiacendosi della pro- 
posta. 

Vanni. Difende calorosamente la proporta cpu- 
tro i dubbi sollevati dal cons. Bruce 

La proposta è approvata. 

La seduta è tolta a mezzanotte. 

x 

Erano presenti: 

Albano, Albini, Alliata, Amici, Armeni, Aureli, 
Bentivogna, Bernardi, Bruchi, Cagli, Calderini, 
Campanozzi, Canti, Cardarelli. Caretti, Carrara, Ca- 
ruso, Ceselli, Chiapva, Della Seta, Del Vitto, Fer- 
rari, Franzetti, Gamond, Giuliani, Grandi, Grego- 
ris, Guadagnoli, Gnizzardi, Mazza, Mazzolani, Mon- 
temartini, Mnusanti, Nathan, Palomba, Pavoni, Pie- 
tri, Podrecca, Quartieroni, Rossi-Doria, Sabbatini, 
Salvarez: nsoni, Sereni, Staderini, Sterlini, 
Testa, Tonelli, Torlonia, Trompeo, Vanni, Vecchia. 
relli, Vercelloni, Zingone. 
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N commercio delle acque minerali agli S. U. 


Abbiamo, tempo fa, accennato al consumo delle 
acque minerali nell'Argentina, dimostrando i pro- 
gressi che le nostre acque vanno facendo nel gran 
consumo che ne fa quel paese. 

Un rapporto del nostro delegato commerciale a 
Washington, ci mette în grado di esaminare lo 
stesso commercio negli Stati Uniti, che sono pure 
un notevolé mercato di consumo per tali anque. 

Le acque minerali locali, le italiane e quelle di 
altri paesi in uso agli Stati Uniti, si possono di- 
stinguere, come in generale, în acque medicinali, 
ed acque da tavola. 

Le prime si possono dividere in tre specie : for- 
temente mineralizzate purgative (p. es. le Hunyai 
Yanos); meno mineralizzate, le acque litiate: lo 
acque sulfuree, delle quali poche si vendono iu 
bottiglie, ma si berono in grande quantità alle 
sorgenti. 

Le acque strettamente da tavola sono quelle per 
le quali si pretende soltanto che siano sane e pin- 
cevoli al gusto. Il loro consumo nelle famiglie, 
negli alberghi, nello officine è grandissimo, te- 
nuto conto del loro tenne prezzo. 

Per dare un'idea del consumo dello acque im- 
portate negli Stati Uniti, ecco i seguenti dati, che 
si riferiscono al 1904 e al 1908. 


"1904 1908 
Provenienza dozzine dollari dozzine dollari 


Germania 507.112 461.004 686.891 504.730 
Francia 115.968 265.483 
Austr-Uugli. 140 180, 

Spagna 

Italia 

Altri paesi 


Totale 803.074 860.678 1.179.965 1.132. 


1) importazione di acque minerali alimenta 
notevole commercio, che è andato unmentando 
gli ultimi anni. Questo commerrio è quasi com- 
pletamente diviso fra la Germania, la Francia e 
l’Austria-Ungheria. 

Le acque tedesche, francesi ed austro-ungariche 
si sono fatte strada mediante una grande réclame; 
le acque di altre provenienze sono, più che altro, 
importate per uso dei cittadini di quei paesi, che 
sì sono stabiliti agli Stati Uniti. 

Dello acque tedesche consumate nel Nord-Ame- 
rica la principale è l’Apollinaris, che è forse l’ac- 
qua da tavola straniera di maggior consumo, 

Fra le acque francesi le più consumate sono le 
medicinali di Vicky. Delle acque austro-nngari- 
che le medicinali di Hunyadi Janos ed. Apenta. 
Delle spagunole la Villa calvas purgativa. 

pd 


Come risulta dalle cifre citate, il commercio 
delle acque minerali italiane è di pochissima im- 
portanza, ragginngendo appena 
bottiglie. 

Ma l'Italia, provvista di numerose acque me- 
dicinali e da tavola, potrebbe sviluppare questo 
commercio, se si decidesse a fare come gli altri 
della réclame. 

Ma siccome le spese di reée/zme, per essere cf- 
ficsci, devono essere fatte in grande, ciò trattie- 
ne i nostri esportatori. Così com'è, questo com- 
mercio, limitato n poche centinaia di casse di acque 
diverse,le quali ni consumano quasi esclusivamen- 
te dalla colonia italinna, non ha valore. 

La loro réclame si riduce a qualche annunzio 
ne appare ogni tanto sni giornali coloniali ita- 
tant. 

Ora nou è certo la colonia italiana che può of- 
frire nn grande consumo, perchè le acque mine- 
rali sono un genere di Insso e In percentuale dei 
mostri connazionali che ne possono fare uso è mi- 
nima. Essi preferiscono bere del viuo (e non han- 
no torto!) che in certi dfisi è a miglior prezzo, 


Sul mercato nord-americato si tro 
gita le acque di Cinciano, Fiuggi, Montecalta 
Nocera Umbra, San Gemini, San Pellegrino, Moll 
ticchio e Ferrarelle: ma nessuna di eses si A no) 
trodotta nell'uso dei consumatori americani. "°° 
I prezzi variano da dollari 10 a 12,50 la casa 
1 50 bottiglie. Tl dazio vigente non è molto alter 
le spese di trasporto da un porto italiano a Nuove 
Nork variano da 50 a 75 cenfs per cassa; nò vi sori 
tosse interne 0 di consumo sullo acque mizerato 
Generalmente ogni acqua minerale ben nceredi: 
tata ha sul mercato americano il proprio rapso, 
sentante o la propria agenzin che vendo mulo: 
mente quella detorminata acqua o qualche atei 
colla quale non vi possa essere concorrenza, ot 
anche articoli, come vini e liquori, che sì pretti., 
allo smercio dell'acqua stessa, ‘aisi 
ino acque minerali italiane ron hi 
solo rappresentante, mu, in mancanza 
intesa reclame, Il nostro insnoresso puo dina ben* 
pleto in questo ramo di commercio. ri 
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Cronaca di Roma 


Quirinale — E° giunto S. A. R. il Duca de 
gli Abruzzi, che, per invito della Società Geo 
grafica, terrà foggi, una conferenza sulla esplo; 
razione da Ini compiuta dei monti del Caracoran, 

— Un telegramma da Auversa dà notizia che 
il Conte di Torino, dopo avere traversato Îl ass 
Tanganika. è passato nella regione montuosa cir. 
costante al Suzzi Kivu e al Sanknra. 

Egli si dirige verso il lago Alberto. 

Palazzo Margherita — S. M. la Regina 
Madre ha ieri ricevuto in particolare ndienza il 
prof. conte Angelo De Gubernatis e la di lui 
figlia sig.na Cordelia. 

Vaticano — Ieri mattina, S. Santità rico. 
vette in privata udienza mons. Giuseppe Ceppe. 
tallî, patriarca di Costantinopoli. vicegerente ‘di 
Roma - mons, Giuseppe Morabito, rescoro di 
Mileto - mons. Uberto Fiodo, amministratore a. 
postolico di Corneto e Civitavecchia, e il conte 
Alberto Apponyi, consigliere intimo doll'Impe- 
ratore d'Austria e già Ministro della pubblica i. 
struzione in Ungheri 

1l Papa ricevette pure in udienza di congedo 
insieme alla famiglia il dott. Don Alberto Blan- 
cas, fin dal mese di aprile 1907 Inviato straor- 
dinario e Ministro plenipotenziario presso la &, 
Sede ed ora trasferito nella stessa qualifica a Bru. 
xelles. al quale S. Santità conferì la Gran Cro: 
ce dell'Ordine di S. Gregorio Magno, 

Quindi il Pontefice tenne ndionza generale. 

— Nel Palazzo del Sant'Uffizio, ieri mattina, 
sotto la presidenza di mons. Ceppetelli si rinu 
la Commissione pontificia della Sacra Consulta 

Ospiti illustri. — E° giunto a Roma il 
deputato ungherese conte Alberto Appony, già mi 
nistro nel Gabinetto Weckerle. 

Il conte Appony è imparentato colla famigli 
Borghese, essendo la madre di don 
rella del conte Appony. 

La conferenza del Duca degli A 
bruzzi — Ricordiamo che oggi, alle ore 18, a 
Collegio Romano, per iniziativa della Società Geo 
grafica Italiana, S. A. R. il Duca degli Abruzz 
terrà la conferenza sulla sua < Esplorazione ne 
monti del Caracorum >. 

Il presidente della Società Geografica, on. mar 
chese Cappelli, dirà brevi parole di saluto al Dnc 
degli Abruzzi. 

‘Alcune cinematogratie illustreranno la conferen 
za, che sarà divisa in due parti: la prima di 
nata alla preparazione del viaggio, Ia seconda al 
l'esposizione delle osservazioni scientifiche com 
piute durante il viaggio. 

x Alla conferenza interverranno i Reali e la Regi 
na Madre. 

AlPPAmbasciata di Russia — N prin 
cipe Dolgoronky, ambasciatore di Eussia press 
il Quirinale, offrì un pranzo iu onore degli uffi 
cialì della squadra russa ancorata a Napoli. 

Intervennero il consigliere liarone Modesto è 
Korff-Schinisg. i segretari Costantino Gonlkevite 
© Alessandro Evreinow e gli addetti Baisle Ro 
kavichoicon, Neryschkine, principe Ourousoft bi 
rone De Schilling, colonnello Tehertkoft ecc. 

Alla Legazione del Brasile, — Il Mi 
nistro del Brasile presso il Quirinale, sig. Albert 
Fialho, il quale, per le cnre del suo ufficio, do. 
vette dare le dimissioni da rappresentante del Co 
mitato dell'Istituto internazionale di agricoltura 
offrì un pranzo ai membri dello stesso Comitato 

Intervennero l'on. Luzzati, la contessa Fain 
e il conte Faina, Luigi Dop, Ernesto Koch e si 
gnora, Miklos de Miklosvar, David Lubin, Pioda 
De Azevedo Dias, Llanos, Cespedes y Quezade 
Zabiello, Rodrigues, De Lima Silvi 

I Sindaci a congresso — Sabato ? 
corrente, alle ore 9, all’Acquario Romano, indett 
dai Sindaci di Albano, Ariccia, Genzano e Velle 
tri, costituitisi in Comitato organizzatore, avr 
luogo la riunione di tutti i Sindaci della Provin 
cia romana per protestare contro le enormi spes 
di spedalità che gravano sni bilanci comunali. 

Giunta Provinciale Amministra 
tiva — La G. P. A. nella seduta del 18 corr 
approvò le segnenti deliberazioni : 

Olevano. Dazio consume. 

Cave. Cessione area pubblica costruzione ospedale. 
Casape. Prestazioni in natura. 

Celleno. Cessione area fabbricabile a Crescia Florido 
Genazzano. Aumento salario inserviente Asilo. 
Marano. Aumento siipendio segretario e altro im 
Mandela. Servizio postale - contributo. 

Oriolo. Tar\ifa daziaria. 

Piglio. Alienazione aree. 

Id. Sostituzione cauzione cassiere imposti 
Terracina. Strada al Porto di Badino. 

Tivoli. Concessione sanali acqua reflua, 
Vallecorsa. Tariffa tassa focatico. 

Id. kg. tassa esercizio. 

In Arcadia. — Il prot, Pietro Boccaccini 
dinanzi a scelto e aumeroso uditorio, tenne ni 
dotta ed erndita conferenza intorno al granie mu 
sicista polacco, Federico Chopin, tratteggiandon 
In vita e Inmeggiando le sne opere immortali. Di 
mostrò come l'epoca in eni fioriva Chopin, tra È 
luminoso tramonto del secolo XVIII e la hrillan 
te aurora del XIX, avrebbe sgomentato chiuuun 
avesse voluto darsi alla musica, benchè fornito il 
buoni studi; ma lo Chopin animoso scese nell'a 
gone manifestandosi una straordinaria apparizio 
ne nell'orizzonte musicale insieme al Weber, alle 
Schubert, allo Sehumann e al Mendelsohu. 

Tenendo in gran conto la compinta « ‘uzion 
dell’arte scientifica antecedente, e liberando la i 
spirazione dall'involuero scolastico, disse il co 
ferenziere come lo Chopin sia stato nuo dei prin 
eipali personaggi del rinnovamento artistico. _ 
coneluse come per opera dello Chopin e dei suoi 
contemporanei l’arte musicale, rinnovati nell 
forma e nella ispirazione, procedette con passo più 
libero e maestoso. 

Il prof. Boceaccini fu applanditissimo. 

Tra i presenti notammo il R.mo P. Abate Dot 
Lorenzo Janssens, la marchesa Venuti, la signor 
Clotilde Vitaliani, il cav. prof. Alessandro Pari 
sotti, il prof. Francesco Sabatini, la siguora esi 
guorina Boccia e molti altri di cuni © sfugge il 
nome. 

Un banchetto al senatere De Mar 
tino, — Oggi avrà Inogo il banchetto, offerie 
dai soci dell’ Istituto Coloniale italiano, al sona 
tore Giacomo De Martino, per. festeggiare la su 
nomina a Governatore della Somalia. SA 

N banchetto è fissato alle 22 al Grand Hotel: 
agli onor. Capece Minntolo di Buguano, August 
Jaccarino, Martini-Marescotti , iniziatori , sont 
‘pervenute lo adesioni degli onor. Di Scalea, Luz 
zatti, Martini, del senatore Sonnino, dei deputati 
Artom Di Cesarò, De Marinis, Morpurgo, Pompili, 
ed altri molti. 

Per un dopo scuola militare — leri 
era al Circolo Militare ebbe luogo l'anuuncia. 
riunione delie siguore di ufficiali all’ intento val 
costituire nn Comitato di patronesse, per li ee” 
zione © funzionamento del Dopo scuola mile” 
proposto dal capitano d’ artiglieria signor Pal 
alardo. 

î a ‘Îe moltissime iuterrenate notammo e 
tessa Giacohi, le signore Moneta, Petrucci. Crt 
Leoncini, Spaccamela, Maggiorotti, Fa di 

coni, Carhone, Pistoia, Novelli-Ruspoli, 
Pacetti e Sozzani, 
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se da parte delle signore che avevano precedenti 
mi. 

Ape Re legò lo scopo della riunione e della pro- 
ta istituzione che si augura di vedere presto 

Frmzionare mertè l'appoggio delle competenti au- 
tà. 

cr’ apitano Pappalardo assienrò che il Dopo 

Scuola non deve servire per rinchiudere e tenere 

merifienti i ragazzi dopo la scuola, ma debba es- 

Samun ritrovo ove sì alterni lo studio ad una 

utile ricreazione. 

Dopo di che la rinnione sì sciolse e le signore 
degli ficiali saranno invitate a rinnirsi nuova- 
Sente quando si potrà designare la presidente. 

La festa del « Travaso», — In mezzo 
yi umn sequela. continna di trovate che segnano 
iitrettanti suosessi, il tempo è passato per il Tra- 
p così ido, che î snoi innumerevoli lettori 
Fire quasi incredibile che il brioso confratello 
abbia festeggiato ierl il sno decimo anno di vita. 

Eppure è così l’umoristica effemerida cianchet. 
tiniana, che può a ben diritto vantarsi di tenere 
{l primissimo posto nella stampa allegra italia 
\a compiuto ieri il suo primo decennio di vita 
nd ta voluto solennizzare l'avvenimento racco- 

iivndo nei suoi elegantissimi uffici al Palazzo 
Castellani una schiera numerosissima di personi 
lita eminenti, tutte desiderose di testimoniare al 
Trasasi, chi per un verso e ehi per l’altro il pro- 
attaccamento. 
Primo fra tutti il Sindaco di Roma Ernesto 
Vathan che è il bersaglio abituale delle pungenti 
ma non mai sgarbate satire travasatorie; poi Pie- 
im Mascagni, Francesco Paolo Tosti, il conte di 
“n Martino, il senatore Monteverde, Domenico 
|. Josò Benllinre, direttore dell’Accademia 
il presidente del Circolo Artistico, A- 
\polloni, il comm. Checco Marconi, il mae 
il prmeipe Potenziani, il duca di Ter- 
poi uno stuolo numerosissimo di nomi- 
tra cni ricordiamo Gnido Baccelli, gli 
alimberti, Maggiorino 
scis, Franciea-Nava, Scaramella-Manetti, Ra- 

‘olo, Di Saluzzo, Faelli, Masciantonio, Mor- 

\fezzanotte, ecc. 
onimento, che era'partefprincipalefdell’e- 
io e veramente indimenticabile convegno, hanno 
parte oltre al maestro Mascagni. a Francesco 
Tosti ed al maestro Aless. Bustini, Chetto 
dei più applanditi artisti del 
come le valorosissime signore Isnia e 
il tenore Rinaldo Grassi, il baritono 
sonchè la signora Olga Varini e il bril- 
della Compagnia Stabile dell’Ar- 


li artisti sono stati prodigati vivissi- 
gli intervenuti, tra eni ricordiamo 
Lina Mascagni, Grassi, Ance- 
Lodi-Ossani, Carlo Segrè, l'avv. Gino 
i pittori Innocenti e Vittorio Grassi, 
Bonfiglietti, il enpitano Citerni, 
mi giornalisti, tra i quali Vin- 
Bacchiani, Luigi Cesana, Costanzo 
20 Rossi, Italo Carlo Falbo, Dome- 
Averardo Borsi, Benadetti, Seganti, 
onio Sacerdoti, Ulderico Mazzolani, ecc. 

Alla fine è stato servito nno squisito rinfresco. 
seevano gli onori di casa agl’intervennti!Carlo 
sini e tutti i snoi egregi compagni di lavoro 


Trionfi. Colonna, Vanzi, Finozzi, Minardi, Baro- 

Ta festa geniale e simpalicissima, che sì chin- 

se più fervido augurio al Travaso e al sno 
direttore: A rivederci fra altri 10 anni. 

«ustria e arte. — La Ditta, o Società 

tti Palermo, ha inaugurato ieri la sua nuo: 


va filiale di Roma in via del Tritone. Sono varie 
rredae con gran lusso e bnon gusto, ed in 
eleganti serie di mobili arti- 
lisegni dei più noti artisti. 
ntervennero il sindaco Na- 
lo, di Trabia, il sen. Biscaret- 
tino e varie notabilità nr= 
vrio. Innocenti e Ghin 
© — Ieri 20, si so- 
ale di mwtrimonio il 
Emilio Penati e la con- 
di Cingoli, di famiglia 


sussegno! 
rugurazior 

Orla 
e di Sa 
‘a cui Sa 


Nel pomeriggio la fidanzata tenne circolo, ri- 
arenti e pochissimi intimi, fra eni il 
« marel. Monaldi con la graziosa loro 
1. sigma Giustina, il comm. Calissano - i 

mprovvisati riseossero vivissimi ap- 
lott. Anreli e Quarta con la gen- 
| Maria, il cav. Quercioli ecc. Ai fidan- 
ui. «n tutto sorride, giunga gradito l'augurio 
feliviti e prosperità. 
Beneficenza — Il compianto avv. Felice 
€ da vivo sempre nintò e protesse le 
per testamento L, 300 per be 
sienri di inlerpretare Il de- 
stinto, hanno affidato tale somma 
« Virginia Nathan, la quale ne ha dispo- 


| Colonia Marina per le adulte: L. 150: 
alle Colonie Appeunine: L. 150 per la sezio- 
rina iniziata nel 1909 con 21 bambini cd 
a fondi. 
\ six. Nathan, commossa per la carità dell’a- 
nto e per In fiducia dimostratale dai 
ellì di ini, fa noto a tutti i buoni questo e- 
animo generoso del compianto avvo- 
vu, che in vita, come abbiamo detto fn 
re lurgo nei soccorsi per opere di beneficenza. 
‘oneorso all’Edueatorio “Roma,, 
E uperto un concorso per due posti di maestre 
pri de dueatorio « Roma ». 
re il diploma di abilitazione all’ insegna- 
Ù lementare. 
Conferenze, -— All’ Università Popolare, 
1, alle 20, il prof. Filippo Tambroni par- 
Cultura romana » ed alle 21, il prof. 
n Pannain sulle » Leghe monetarie » con pro- 
jo libero. 
| prof. Filippo Tambroni illustrò il teatro 
ello. Descritti brevemente i vari spettacoli 
i Romani, passò a narrare le vicende 
libe dell'insigno monumento, descrivendone le 
226 artistiche ed esaltandome il valore sto- 


pubblico numeroso, composto anche di fo- 
stieri, calorosamente applaudì il dotto conferen- 


Commemorazione di Cavour. — 

sera. il prof. Giacomo Tauro, con nua dotta in- 
rolazi diede inizio al corso di lezioni che 
per incarico del O. D. dell’ Università po- 
per illustrare la vita 6d il pensiero di Ca- 
di Cavonr. in quest'anno in eni ricorre il 
itenurio della nascita del grande nomo di Stato. 
‘n finissima analisi psicologica, l'oratore rievocò 
mbiente nel quale nacque e si formò il Cavour 
scrivendo i fattori e gli elementi dello svilunpo 

ale e morale di In 

Assistevano alla conferenza moltissimi ufficiali 
| nostro esercito. L'oratore fu vivamente ap- 
o. Nella prossima lezione, che avrà luogo 
S corrente il prof. Tauro tratterà degli studi 
ceiali ed economici del conte di Cavour. _ 

ll Comizio dei parrucchieri. — Ì 
sroprietari parrucchieri sono minacciati dai nuovi 
rata dei loro commessi i quali rinnitisi ieri 
n numero di circa 150 — come ci si comunica 

alla Camera del lavoro discussero ed appro- 
arono nn memoriale da presentare ai padroni. 

Presiedeva la riunione l'operaio Vitaliano Lu- 
Lissimo e non mancava, nammralmente, un rap- 
resentante della Camera del lavoro, nella perso- 
a di Romolo Sabatini. 

Per le case popolari. — Ieri sera, alla 
‘amera del lavoro, sì riunirono i rappresentanti 
selle Leghe e Conperative e diseussero in merito 
all'ordine del giorno sul funzionamento dell'Isti- 
tuto delle case popolari. 

Questa sera alla Camera del Luvaro si riuni- 
«uno i rappresentanti delle Leghe e Conperativo 
er disentere sul funzionamento dell'Istituto delle 
ase popolari. 

Agitazione di telefonisti, — In se- 
_oito ad una circolare diramata, a quanto dicono, 
1 colleghi da un gruppo di impiegati ed agenti 

lefonici, domani tutti gl'impiegati snddetti, alle 

0, dovrebbero mandare nn telegramma al Ministro 
er ottenere la registrazione del recenti decreti di 
omina di fonzionari di 1° categoria © d' impis 

ati di 2* e 3% categoria. 
jon crediamo che la Corte dei Conti voglia su- 
‘re simili pressioni. 


are 


Tentati suleidii. — Tori mattina il can- 
tonîere della tramvia de Castelli Romari, Psolo 
Palozzi, nella propria abitazione in Rocca di Papa 
a cansa di una lunga malattia tentò suicidarsi ti. 
randosi due colpi di rivoltella. 

A S. Antonio, ove fu portato, î medici si riser: 

varono il giudizio. 
Il terrazziero  Recchi Arirelo, ventenne, ieri 
mattina, tentò suidarsi ingolando un infuso di 
capocchie di fiammiferi, è ciò perchè rimprove- 
rato dal padre perchè non gli avera dato î danari 
guadagnati nella settimana: gindizio riservato. 

L’opera dei pattuglioni. — La notte 
decorsa i pattuglioni precedettero a n. 15 arresti, 
dei quali 10 per misure di P. S. e 5 in flagrante 

Furono elevate 25 contravvenzioni diverse e 
furono presi segnenti provvedimenti sngli arre- 
stati precedenti denunziati 5; rimpatriato 3; rila- 
sciati 10. 

Baruffa chiassotta. — L'altra sera per 
motivi d'interesse ‘litigarono, Penso Marin, Celli 
Lorenzini e Lucia: venute alle mani la Penso ri- 
portò contusioni guaribili in giornì 12. 

Negli ospedali. — Ieri furicoverato a San 
Giacomo il bracciante Giuseppe Cervella colpito 
da improvviso malore. Malgrado le cure il di- 
sgraziato dopo poche ore cessò di vivere. 

Dalle indagini esegnite dal delegato Trento, è 
risritato che giovedì scorso il Cervella fu colto 
da forti dolori di capo. Il dottor Tonizzi prescris- 
se dell'idroclorato di chinino e canfora con infu- 
so di poligala e benzonto di sodio, medicine acqui- 
state în unn farmacia in via Tiburtina. 

I rimasugli dell» medicine, benchè non siavi 
alenu indizio di colpabilità o responsabilità, fu- 
rono sequestrati. 

— Autonio Mosentelli, di anni 85, muratore, si 
fece medicare a S. Spirito ferito alla testa per un 
colpo di bastone. Guaribile in 12 giorni. 

Truffatori. — Iersera, in seguito a denun- 
zia dell'ing. Luigi Rainieri, furono arrestati Pie- 
tro Lucchesi e Arpad Nernedh, ambedue unghe- 
resi, autori di una truffa di L. 25 in danno del- 
1° < Araldo Telefonico », che due mesi fa li ava- 
va assunti în servizio come operai. 

I suddetti arrestati sono anche responsabili del 
guasto di alcuni apparecchi telefonici. 

Gli agenti di P. S. del Viminale, arrestaro- 
no iersera, alla stazione centrale. una donna che 
l’altro giorno si dileguò dall'albergo Torino, la- 
sciandori nu debito di L. 18. 


Wieden, da Vienna, impiegata di alberghi ; 
mise di non aver pagato essendo sprovvi» 
sta di denaro. 

Da altro indagini eseguite risultò che il suo ve- 
ro nome è Maria Carolina Slegrist. 

Oggi sarà tradotta allo Mantellate. 

Furto — Iersera, i soliti ignoti penetrarono 
nell'abitazione di Regina Cerulli, in piazza S, Cro- 
ce in Gerusalemme 50, e scassinato nn canterano 
rubarono alcuni anelli d'oro, due braccialetti, un 
orologio di metallo e una catena d'oro, tutto del 
valore complessivo di L. 1000. 

II fatto di via Conte Verde. — In 
via Conte Verde tre gioviastri vennero ieri a 
viva contesa, dalle parole passarono agli spinto! 
ai pugni, alle coltellate. Silvio Antonucci di anni 
21, mentre si scaglinva col coltello in mano con- 
tro l'avversario, fu trattennto dal maresciallo del- 
l'82° fanteria sig. Girolamo Belardi che di là pas: 
sava. Ma un altro dei rissanti, tal Mario Capponi 
di anni 17, gli tirò tale [una sassata in fronte e 
da farlo stramazzaro al suolo. Il giovinastro stava 
ancora per inveire contro il marescialio, quando 
sopragginnse il capitano Rosèi del 2° granatieri il 
quale fermò il Capponi e poscia lo conseguò a una 
guardia municipale. 

Il maresciallo fu accompagnato a S. Antonio 
ove gli venne medicuta una ferita gnaribile in 
12 giorni. 

Da notare che il primo dei rissanti, l'Antonneci, 
per farsi opera meritoria, accompagnò lui stesso 
il maresciallo Belardi all'ospedale, ma quivi, dalla 
guardia di servizio, fu tratto in arresto. 

Morte repentina. — Ieri il birocciaio 
Bernardino Sammartino. mentre lavorava in via 
Cassia Nuova $ per conto di Antonio Maggini, 
fa colto da improvviso malore e subito dopo cessò 
di vivere, 

Il cadavere rimase piantonato dal carabinieri 
in attesa dell'autorità giudiziaria. 

Un ragazzo promettente. — In via 
Cola di Rienzo, presso lo sportello dei biglietti 
del Cinemaiografo Umberto, Rosa Fetti venne de- 
stramente derubata di L. 6 che teneva avvolte in 
un fazzoletto. 

Alle grida della Fetti accorse la guardia di cit- 
tà Domenico Ravaglia, che rincorse e arrestò il 
ladruneolo, un ragazzo tredicenne a nome Costan, 
tino Petri, il quale comincia proprio bene. 

Taccuino nero — Tersera, nella sua cnsa 
in via Campani 38, Italia Ficca litigò colla pro- 
pria matrigna Genoveffa Galli, dalla quale ebbe 
una scarica di pugnl sal viso, riportando contu- 
sioni giudicate, alla Consolazione, graribili in 8 
giorni. 

— Gli agenti di P. S. di Ponte arrestarono ieri 
il pregiudicato Amadio Marinelli, che la notte del 
16 cour. ferì, con nn colpo di resoio alla testa. 
Luisa Coppola. 

— In ». Vecchiarelli 8, Benvennta Spura litigò, 
per motivi di interesse, eon suo nipote Francesco 
Pieagallini, dal quale ricevette un colpo di sedia 
Sulla testa. A S. Spirito le riscontrarono ferite 
guaribili in 12 giorm, 
mpre per motivi d'interesse, in v. Sistina, 
litigarono iersera Enrico Piermattei e suo nonno 
Luigi. Intervenne per sedare la questione Ales- 
sandro Piermattei, padre di Eurico, ma ne ebbe 
la peggio, poichè fu percosso e riporto la Iussa- 
zione del dito mignolo della mano destra. A San 
Giacomo 10 giorni. 

IL ll sottobrig delle guardie di città Antonio 
Mazzini e la guadia Nicola Di Chiara, arresta- 
rono in v. degli Scipioni Vincenzo Giannelli di 
a. 46. colpito da mandato d’arresto ricevuto dalla 
X. Procura di Perugia, dovendo scontare nn anno 
di reclusione per millantato credito. 

— I soliti ignoti rubarono, in v. Lucrezio Ca- 
ro, un carrettino lasciato mmomentanemente iu- 
costodito. 

— La scorsa notte gli agenti della Brigata Vimi- 
nale nel procedere all'arresto, per misura di pub- 
blica sicurezza, del pregiudicato Aurelio Lepori, 
furono da Ini oltraggiati. 

Fu quindi tradotto a Regina Coeli. 

— Ieri fu arrestata certa Maria Gerardi colpe- 
vole di oltraggio agli agenti dì P. S. 

Disgrazie — Il vaccaro Tiberi Pietro, per 
uno scarto improvviso della bestia fu buttato a 
terra. A S. Antonio în osservazione, 

— Teri il bambino Romolo Garulli riportò scot- 
tature estese per caffè bollente versatosi ncciden- 
talmente sulle mani: a San Spirito con riserva, 

— Teri, in vin delle Muratte, Pietro Garbazzi, 
nello scendere dal suo carretto, cadde rimanendo 
investito da una delle ruote. A S. Gincomo gli fu- 
rono riscontrate contusioni giudicate con riserva. 

— teri Ghiuo Schiavetti nel montare a caval- 
lo cadde, riportando frattura del parietale sini- 
stro. A- S. Giacomo fu gindieato con riserva. 


—. c'e 
TEATRI DI ROMA 


Costanzi —. Stasera alle 20,30 - per la 95° di 
abbonamento - 4* rappresentazione del Lolexgrin: 
eseontori la Farneti, la Garibaldi, il Digas.il Vi- 
glione-Borghese, il Cirotto, il Mentasti; e diret- 
tore il m. Mascagni. 

Arnentina — Nella replica di Festi torbidi, 
dutasi ieri, Chiantoni. la Reinach e gli altri arti- 
sti furono molto applauditi. 

— Stasera ripresa di Un sogno di mna notte di 
mezza estaté, che si ripeterà anche domani. 

Prossimamente Pilade, un aito di L. Legendre, 
traduzione di N. Serena. 

Venerdì la commedia nuovissima di Giuseppe 
Baffico: Amor nemico. Con questo lavoro, dopo un 

lodo di raccoglimento, durante il ‘quale ha 
Seritto diversi romanzi, l'autore di Ala ferita ri- 
torna alle scene. 

‘Amor nemico è una commedia in 3 atti, di. ca- 


rattero ite giocoso a brillante. 


di beneficenza, che sb- 
be Inogo ieri con Pazzie di carnerale. 

— Oggi spettacolo in onore di Bianca De Ore- 
scenzo con La pupa moribile. 

Domani: Na ministro "mmiezzo ‘e guaie. 


Quirino — Con l'oramai tradizionale snoces- 
80, ieri si è ripetuta La redora allegra. 


— Stasera Fatimtza, protagonista Jole Baroni. 
Manzoni, — leri sera fu ad 


festeggintisaima 
ogni sito con grande entusiasmo la signora Or- 
sini Sansoldo che ha interpretato il 

di Tosca con intelligenza e sentimentonotevoli. 


io 


Applaudito pure il Calabresi che è stato un 
perfetto Scarpia. Bene il Pettinelli nella parte di 
Cararadossi. 
— Stasera Madama Sans-Géne. 
©tympia — Questa sera addio di Peppino 
Villani e della troupe Malonstens. 

Domani due debutti: Fags e Mary, ciclisti acro- 
bati, e Rodolfo Giglio, cantante napoletano. 

Renzo Rossi. 

L'ARTICOLO 301, di A. Duval, al Nazionale 


L'art. 301 del Codice Napoleone regola la qu 
tione degli alimenti fra coniugi separati e di- 


Inutile il dire che trattasi di questi ultimi nel- 
la pochade del Duval. 

Troppo poco è infatti la separazione per della 
vori di natura così eminertemente parigina, e que- 
sto del Duval del pariginismo (il vocabolo è brat- 
to, ma comodo) teatrale ha molti pregi, e non 
tutti i difetti nei primi due atti. 

Nel terzo no, chè questo è nna vera inutile ap- 
pendice: non aggiunge nulla al lavoro, e toglie 
un po’ di quella stima che poteva concepirsi per 
l’antore dopo i primi due atti. 

L' intreecio è complicato da narrare, ma sceni- 
camente è svolto con molta abilità, senza ricor- 
rere alle solite sostituzioni di persona, nò al mac» 
chinario oramai abusato, a base di letti, specchi, 
campanelli elettrici e via di seguito. 

Champernel e sna moglie Vittoria non vanno 
d'accordo : « Potessi sorprenderla con un amante! » 
esclama Chamipernel. < Avrei subito il mezzo per 
ottenere il divorzio ». 

Sente questo desiderio un sno grande amico, Ba- 
dureau ; egli ha pensato a felicitarlo, e candida 
mente glielo confessa. 

Doppio divorzio dunque fra Champernel e Vit. 
toria, fra Radurenn e sua moglie Germana. 

L'avvocato Vernissienx consiglia.a Champernel 
di sposare ln ex-signora Badureau; Champern 
afflitto per non esser più riuscito a trovare una 
antica, amatissima amante, la ritrova in persona 
della ex-signora Badurean, con grande consola- 
zione e doleissima sorpresa loro; con non troppo 
piacere, invece, di Badurean, il quale scopre così 
di esser stato tradito... prima delle nozze — ve- 
nendosi così ad invertire la situnzione dei due 
amici. 

Il dialogo è scoppiettante, pieno di frizzi, di vi 
vacità: le scone sono tagliate con abilità non co- 
mune. 

Del snecesso va dato il dovnto merito all'inter- 
pretazione ; la Compagnia Sichel dall'anno passato 
è immensamente migliorata, ed ha oramai rag- 
giunto quell’affiatamento, che, dato il repertorio, 
è condizione necessarin. 

La Della Porta fuîuna graziosissima Germana : 
recitò con verve e sfoggiò delle elegantissime foi- 
lettes. La sua bella figura, naturalmente, costitni» 
sce un altro pregio, nou trascurabile. Non meno 
brava, bella ed elegante apparve la Scarrone nelle 
vesti della signora Champernel. 

Comicissima, come sempre, fu la Privato e la 
Malfatti apparve una cameriera... indegna del suo 
cognome. 

Sichel sfoggiò la inesanribile sua vis comica 
nella parte di Badureau ed ottimamente recita- 
rono anche il Masi (Champernel), Paoli, Demirante, 
Oddi e gli altri. 

Il pubblico affollato, speltissimo, in cni era dato 
ammirare una larghissima e splendida rappresen- 
tanza del gentil sesso. applandì calorosamente, e- 
vocando più volte gli interpreti alla ribalta, dopo 
il 1° ed il 2° atto. 

— Stasera replica. 

Domani 3° rappr. di Marthe Régnier con L'éne 
de Buridan. 

Giovedì ultima rappr. della Compagnia francese 
con Jeunesse. rev 

—_see—_ 


Spettacoti di stasera 


Contanzi — Loberngin, ore 20,80. 

Armentina — Un sogno di una notte di mezza estati 
re 21 

Valle — La pupa movibile, ore 21. 

Nazionale F graricolo Soi, ore 21. 

Quirino — Fatinitza, ore 

Maszoni — Madame Sans-Gane, ore 21. 

Metnatasio — Teatro minimo a sezioni, ore 18,90, 19,30, 
2I, Do 8 

Salone Margherita — Spettacolo cinematografico, 
dalle 15,50 alle 20,80 - Tentro di varieti, 21,90. 

‘pin — Spettacolo di varietà, ore 21,50. 

Jovinelli — Spettacolo variato, ore 18 e 21,0. 

Orologio — Spettacolo variato, ore Zi. 

Acquario Romamo — Spettacolo di canto o musica 
ore 17 e 21. 

Saln Umberto — Teatro di attrazione, dalle ore 
17 in poi. 
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ASSAGGIATELO | 


NILOREDEL COC] 


FELICE BISLERI & C, - MILANO 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 


Riceve tutti i giorni; Via Araceli, 58, Roma 


ore 11 +12 e 46 
Ultime Notizie 
ime 
La Camera di ieri. 

Giornata di interrogazioni e di interpellanze, 
perciò poca animazione. Erano presenti appo- 
na coloro che avevano da svolgera interrogazio- 
ni od interpellanze, 0 poco più, e naturalmente 


la seduta è proceduta blanda 6 senza incidenti 
meritevoli di nota. 


Gli uffici della Camera. 


Gli uffici della Camera sono convocati, alle 
ore 10 d'oggi con il seguente ordine del giorno 

Istituzione della Banea del lavoro e della coope- 
razione. 

Concorso dello Stato uella spesa per un monn- 
mento al generale Cialdini ed mi prodi della bat- 
taglia di Castelfidardo. 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali di 
Recanati. Gualdo, Camerano, Jrsi, Chiaravalle, 200. 
(iniziativa Ricci ed altri); 

Nomina ad alunni di Impiagati straordinari delle 
cancellerie © ‘giudiziarie, (iniaiativa 


Progetto ‘dei servizi marittimi: 
Jeri sera il Ministro Bettàlo ha ricevuto una 


[ rappresentanza dell’isola d'Elba, presentatagli dal- 


Von. Giuor!-Gonti. 


All’ Istituto di studi superiori di Firenze. 
DÀ Mialstro della P. Istruzione comica: 

pubblicazioni apparse in qualche e, Te 
lative ad una supposta questione validità 
delle lanree conseguito nell'Istituto di stndi su 
periori di Firenze, tendono — sia pure in per 
fetta buona fede — a creare una questione che non 
è mai esistita, fondandosi sopra nn enorme equi. 
voco {che importa di subito dissipare e che, da 
quanto nelle stesse pubblicazioni è narrato dovrebbe 
del resto già essere esclusa. 

La Facoltà di lettere e filosofia ed altre non 
sono menomamente in questione: i diplomi che 
#i rilasciarono e si rilasciano hanno tutta la por 
tata che le leggi © le convenzioni loro conferisco- 
no ed è oxioso ora disputare se l’abilitazione al- 
l'insegnamento e la lanrea siano o no perfetta- 
mente la stessa cosa dal momento che l'Istituto 
di Firenze non contesta ed anzi invoca i decreti 
che adottarono l'un nome piuttosto che l'altro e 
specificarono la portata del diploma rilasciato, 
senza che siano mai sorte contestazioni sull’argo 
mento. 

La questione alla quale ta cenno la lettera mi- 
nisteriale è Ilmitata ad un aspetto speciale ed al- 
la questione della laurea di fisica, per la quale 
agli nffici del Ministero non appare chiarito il 
diritto di rilasciare lauree e quindi a fondare i 
segnamenti che sl riferiscano essenzialmente alle 
Università nelle quali si conferiscono tali lanree. 

La lettera ministeriale paria di delibazione 
della questione e ne riserva quindi il maturo stu- 
dio : i Corpi competenti saranno dal Ministro chia- 
mati a dare il proprio parere sulla materia e 
quindi nulla pnò far temere all'Istituto di Firenze 
o ad altri che si possa voler pregiudicare lo stato 
di diritto e di fatto con interpretazioni non ma- 
turate od arbitrarie. 

La questione è quindi rinchiusa in termini molto 
più modesti di quanto apparirebbe dalle pubbli- 
cazioni accennate e non pare che possa dar ra- 
gione a nessun serio allarme nè interessare quelle 
centinaia di giovani, cni si accenna nella pnbbli- 
cazione predetta. 

È perchè la pubblica opinione possa veramente 
gindicare dello stato della questione e persuader: 
Si dei limiti molto modesti della contestazione at- 
tuale, si pubblica integralmente la lettera ministe- 
riale, che qualche giornale ha riprodotto parzial- 
mente, 
< Ho ewnminato il verbale dell'adunanza della 
sezione di Scienze, nella quale si fa voto, che 
sia provveduto agli insegnamenti di meccanica 
razionale e di fisica matematica, onde si possa 
conferire da cotesto Istituto anche la laurea in 
fisica ». 
< Delibata la questione in base ai precedenti 
storici e legislativi, inclinerei a ritenere che co- 
desto Istituto potrebbe rilasciare soltanto la 
laurea in medicina e chirurgia; e quindi non 
credo di poter accogliere il voto di codesta se- 
zione di scienze. Tuttavia per eliminare ogni 
dubbio in proposito ho deliberato di sottoporre 
la questione al Consiglio superiore di pubblica 
istruzione per averne l'autorevole parere ». 
Trattandosi di insegnamento che finora non fn 
mai dato a Firenze, il dubbio pare più che lecito, 
ma comunque pare almeno giusto attendere che, 
avuti i pareri necessari ed uditi i Corpi consulti» 
vi indicati dalla legge, la modesta questione sia 
maturamente decisa. 


La scorreria dei dervisci 

© (9 Aden, 21. Si hanno altri particolari 

sulla seorreria dei dervisci in territorio migiurti- 

no. I dervisci attaccarono Bender Bela, si impa- 

dronirono del bestinme, ma furono respinti cou 
perdite. 

Posieriormente i dervisci in molto numero e con 
cavalleria attaccarono contemporaneamente Ras 
Garmal, Dudo e Bender Bela uccidendo molta 
gente. 

Dopo accanito combattimento i dervisci furono 
respinti con perdite. I migiurtini ebbero molti 
morti e molti feriti e molto bestiame razziato. 

Presentemente i dervisci si troverebbero a Gar- 
bi, Bodle, a due giorni da Bela. 

Ministero Interno. 

Sono stati sciolti i Consigli comunali Pomarico 
(Potenza) e di Bnonvicino (Cosenza) e ne sono stati 
nominati rispettivamente R. Commissari il signor 
Angelo Randelloni, ragioniere di Prefettura, e il 
comm. Giovanni Nota. S 

Ministero Esteri 
Il Negus Menelik aggravato. 

() Cairo, 21. — Secondo notizie dall'Etiopia, 
in data di ieri, l’Imperator: Menelik ha avuto uu 
sensibile peggioramento. La fine può essere im- 
minente. 


istero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero annuncia : 

Sono wccettati radiotelegrammi da tutti gli nffi- 
ci telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi 
che saranno in comunicazione oggi 22 con le sot- 
tolndicate stazioni: 

« Tommaso di Savoia » ed « Europa » con Ca- 
po Mele e Palmaria — « Batavia » © « Taormi- 


na » con Ponza — — Argentima » e « Re d'Ita- 
lia » con Capo Sperone — « Oceania » con Cozzo 
Spadaro. 


Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra 
La « Varese » partita da Canea per Spezia il 
20 — L' « Aretusa » giuuta n Massana il 20 — 
Ta « Galilei » giunta a Costantinopoli il 20 — 
L’ « Elba » giunta ad Aden il 20. 


pn —r__r_rr><. 


INFORMAZIONI ESTERE 
‘è NEL NICARAGUA 


(8) Madrid, 21. — L’ex-Presidente del Nica. 
ragua, %elaya, intervistato da nn giornalista a 
proposito degli avvenimenti politici che lo indus- 
sero a ritirarsi e a lasciare il paese, ha vivamen- 
te criticato l'attitudine degli Stati Upwiti e del 
Gnatemala verso il Nicaragua ed ha detto che 
essi, oltre all’aver violato tutti i traituti e gli ac- 
cordi esistenti, osarono, dispreszando ogni leg: 
Îità ed ognî giustizia e non tenendo conto del di- 
ritto delle genti, di inviare sulle coste del Nica- 
ragua numerose navi cariche di truppe sotto il 
pretesto di difendere gli interessi dei loro conna- 
rn politica, ha soggiunto l’ex-Presidente, 
si inspirava unicamente al bisogno di pace del 
mio paese e al desiderio di difendere a qualun- 
que costo la libertà della mia patria contro tutti 
© contro tutto. 

Potevo nceettare le imposizioni che mi si face 
vano? La mia dignità » il mio patriottismo me 
lo vietavano a tal segno che io non esitai ad ab- 
bandonare la presidenza della Repubblic: 

Potrò sempre provare, sulla base di documenti, 
la verità delle accuse che mnovo al Guatemala 
e agli Stati Uniti; e gli spiriti imparziali non po- 
tranno che arrendersi alla evidenza. 

Mi sono nasentato dal Nicaragua all'unico scopo 
di evitare che la min presenza possa creare im- 
barazzi a coloro che mi sono succeduti al potere 
e seguire dî qui gli avvenimenti, col desiderio di 
vedere la pace ristabilirsi presto nella mia cara 


patria. 
NEL MAROCCO. 
Madrid, 21 — Si smentisce uflicialmente 
in Gb iizia proveniente da Fes secondo la quale 
‘un’ambasciata spagnuola sarebbe incariosta di re- 


| 


portava soltanto dodici sacchi di ta- 


Si erede che questo attacco six dorato nd una 
vendòtta privata, Ìn segnito al risentimento degli 
indigeni contro i padroni della barca: 

© (S) Parigi, 21 — Si Bu Ghabrit, membro 
della Missione marocchina, ha auntnelato ieri al 
Ministro degli Esteri, Pichon, da parte di El Mo- 
kri che questi ha riceviito da Muli Afid una 
lettera, la quale contiene la ratifica delle Con- 
venzioni stipulate dagli ambasciatori marocchini. 
+ | Questa lettera verrà tosto ufficialmente comu- 
nisaia al Ministro Pichou, 


de sanata lella Francia. 
mdra,21. — N Times ha da Tangeri: 
Secondo letiere da Fes, il Snitano ha dichiarato 


al Gran Visir che non firmerà la Convenzione col- 
la Francia circa il prestito. 


Tuttavia il corrispondente del 7/mes non annet- 
te troppa importanza a tale dichiarazione. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia. — Il « Ravenna », proveniente da Ge- 
nova e Gibilterra, prosegui domenita da Santos 
per Buenos Ayres. 

— L’« Ancona - proveniente da Genova e Na- 
poli, è passato domenica a Gibilterra. diretto a 
New York e Filadelfia. 

Lloyd Sabaudo. — Il < Ro d'Italia » è par 
tito ieri da Genova per Napoli, Pinta Delgida @ 
New York. 

— Il « Principe di Piemonte » è giunto a New 
York sabato, proveniente da Genova, Napoli e 
Palermo. 


Borse e Mercati 


Roma, 21 febbraio 1910, 


In apertura vi fn qualche tentativo di depres- 
sione, specialmente sul Carburo: ma ben presto, 
avendo compere numerose sollecitamente assorbito 
le vendite, la tendenza tornò ad orientarsi verso 
un deciso aumento, del quale beneficiarono spe- 
cialmente il Gas, il Carburo e le Kerka. Assai ri- 
cercate lo Soda. 

Rendita 3 314 070 cont. 104,82 12 a 104.87 112. 

Rendita 3 814 010 line 104.85" 

Rendita 3 112 010 cont. 104.40. 

Obbligazioni Ferroviario 3 010 368. 

Obbligazioni Ferroviario Redimibili 505 112. 

Credito Fondiario Ranco Napoli 500 - Istituto 
Credito Fondiario $ 112 010 491 - Banca d'Italia 
1420 a 1422 - Commerciale 92% a 926 112 - Ore- 
dito 600 112 - Baneo Roma 112 112 a 111 814 - 
Acqua Marcia 1910 - Gas 1230 n 1242 a 1238 a 
1941 - Condotte 330 - Ansaldo 280 a 284 112 a 
288 112 - Antimonio 9% a 97 -— Beni Stabili 332 112 
- Imprese 100 114 - Carburo 605 a 635 a 633 a 638 
a 632 - Soda 72 112 a 74 - Coneimi 131 a 133 a 
& 180 172 - Molini 107 - Rustici 158 314 - Kerka 324 
n 382 a 335. 

CAMBI: Parigi 100.61 1]1 — Londra 25.93 112 
— Berlino 128.82 112. 
Cambio dazio doganale 22 Febbraio L. 100.60 


Dal 14 febbraio a tuttoil 21 fino a L. 100 è fis 
ato a L. 100.6b. 


BORSE ITALIANE — 31 Febbraio 1909. 


VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rend. 3.750. | 104 93 | 104 85 | 104 85 | 104 87 
1a. fino mese | 104 97 | 104 90 | 10490] — — 
Ta. 8 *), 9/° | 10442 | 10445 | 10130 | 104.35 
A. B. d'Italia |1423 50 |1425 — l1413 Bo [1421 — 
< Oommere. | 926 50 | 926 — [995 — | — — 
< Ored. ital. | 602 50 | 602 — | 602 — | — — 
« B. Roma | 112 — | l430{ — — | 112 
Mediterraneo | 421 50 | 422 — | — — |42- 
Meridionali — | 689 — | 658 50 | 688 — 
Acc. Terni (TT ti SE 
Veneto --|--|-- 
Navig. Gen. — |mer-|_--|-- 
Rafinerie —|387-|--|-- 
Arm. Ansaldo] 284 50] — — | — — | — — 
Obbligaz 
Ferrov. 8%, | ——|3750| —-—|_-- 
» Moriàl — — |36875] ——| -- 
B. d'Italia8.75j — — |505-| ——|_-— 
Fond. It.4°,} — —|509—| —-|—-— 
» 4 ——|518—-| ——-|—-- 
8. Paolo Toi] — —| — — |510—| —— 
Cambi 
sa Berlino | 123 87 
» Franela | 100 50 
» Londra 25 92 
» Svizzera | 100 47 


Consolidati: Media Uff. del Regno 19 febbraio 
con cedola senza cedola \nettointeress 


8/,°/, netto| 104,7° 54 | 102,91 54 | 10426 89 
8/,°/, netto| 104.30 — | 102.53 103.31 65 
34/fordo | 7159 17 | 70.60 47 70.96 22 


BORSE ESTERE 


(Ohiusura | Cosma 
48 85 | 9887 
quot. 104 20 | 104 10 
02 | 9607 | 9615 
75 | 9655 | 9865 
75 | 9965 | s960 
— | 66 2 
do {08 ia 
— | 108 39 
— |irei — pal 
Banca Ottomana = FE 2 
Credito Fondiario .| — — ta 
Azioni Suez. .. == * 
Lotti Turchi. = = 
Ferrovie Ital. Merid.| -—- — 2 
== 173 
E | 610 
ò sull'Argentiua, .| — — p= 
x 21 Febbraio 


Londra 


pr 19 dI 
di lminnaralsvertera 
Cred. aus. 4 50 ConsoL (81! 82 — 
Rend. oro Italiana | 102 */, 102 * 
» carta 10 Tarea ori 94% 
Ungh.4°%/, | 99 65) 93 20 Russod",| 76 — — 
» 31| 8270 82 s5Spagua | 95 — 
Union. Bk. |604 50/614 —/Giappon.| 9% 


so 
124042 24 012: Egiziano|102 ‘/, 


©. Londra 
Lire ital. —|Argento | 24 */i; 
Berlino-31 Sconto ufficiale 
si SAGGIO 
| Italia 5 per 010 
— — lierancia = |3 per dig 

1 Merid.°| — =| — — nghiterra (3 per 010 
» Roma | — —| — — Germania {4 per 5 
B.Comm.lt.| — —| — —Ansria © {4'/,per 
AiMerd.m| 188 25| 186 10/Belgio . |*/sper Oto 
° Medit.tm| 79 80 80 25.Spagua = [i'/,per0tg 
Rubio 216 88' 216 85/sviazera [5 per 010 
Oamb. aL] — —| — 


Dispacci speciali del “ Popolo Romano, 
Genova, 21 — ore 15.5 


Rend.3*/, 104.981 Raffinorie 387.—;Elba | 812— 
id. 3%/,° 10442] Ind. Zucc. 250.—|Savona | 330— 
B. d'italia 1424.—|Erdama 686.—/Carburo 63% 


china. 


Sa 
Melilla, 21 — Uns barca, proveniente da 
alii, è stata ntosconta dagli indigeni presso 


P0647" egressori sono fuggiti all'arvicinarai di ina. 


926.—|Zuce. Naz. 102.—|Moiini A. L 194— 
Bean 602.—| là. Rom. 67.—|Semoierie 276.— 
Bancana 114.—|Lebaudy  ——|Kerta = —— 
B. Roma 112. Het on Pep det 
i —|Metaliurg. 107.—|Armstro! — 
Medien: Pri Perrone” 198.—|Ferr. Voltri300— 
Navigazio. $96.—|Offcino —529.—|itala pra 
Vaisacoo.  — 


“7 LUIGI PLATTI gerente responsabile 


so Arrexpice DeL. Poroto Romano » 


MOULIN-GALANT 


n P. SAUNIÈERE 
(Traduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 


PARTE PRIMA 


Il Barone Montbrun 
x 


3 ricordi della viscontessa de Pressac. 
« Gindicando che la poverina dovesse annoiar- 

si in fondo alla solitudine in cui vegetava, ri- 

solvetto di darle marito. . 

« Gliene fece la confessione e le permise di 
scegliere lo sposo che le destinava. 

« Da quel giorno Alina ocenpò a tavola il po- 
sto d'onore. 

« Fino allora l'avevano vista nei corridoi, re- 
sando il suo mazzo di chiavi, dando ordini, ve- 
gliando a tutto, alompiendo alla perfezione il 
suo mestiere di castellana. 

« Per alcuni passava come una cenerentola, 
per altri come una brava massaia. 

« Questi ultimi attirati dalle sue qualità e dal- 
la sun belsezza, vennero più di frequente al 
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« Fra loro. due. specialmente si facevano no- 
tare; il visconte d*Espeyrac, c.il barone de 
Montbrun, che avevano uguali attenzioni per 
Alina. 

«Quando la mattina suonava la tromba, nel 
cortile del castello, per dare il segnale della 
partebza, essi mancavano all'appuntamento per 
poter rimanere presso Alina 

< E tanto sì mostravano assidui che Labastens 
sienso se ne avvido. L'interrogò esenza gran fa- 
tica ne ottenne la confessione, del loro amore 
promettendo in cambio la risposta, appena sua 
figlia si fosse pronunziata. 

< L'indomani. prese in disparte Alina che non 
gli nascose le sne preferenze per il barone di 
Moutbrun. Cosa straua, gli amici, tutti provarono 
una segreta gioia sapendo che il visconte era 
Stato scartato... 

Remigio si fece più attento perchè certo, da 
quel giorno, cominciava il dsamma, di cui la 
morte di suo padre era stata lo svolgimento. 

«Le ragioni della preferenza che tutti accor= 
davano al barone, continuò la Pressac, non at- 
tingevano a nessuna sorgente men che onesta per 
la casa d’Espeyrac. Non erano amati e ln ragione 
è questa: 

< Ad onta che possedessero poco i d’Espeyrac 
erano 1 più orgogliosi, i più avari e ambiziosi 
della contrada. 

«Il visconte d’Espeyrac andava molto nelle 


12,000 in provincia. 


un L'ECO DELLA N 


- Anno, L. 16 - Sem. ®- Trim. 3 | Italia 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 35 - Sem. 20 - Trim. 10 


‘onse che gli erano nperie, ma riceveva poso, e 

«quando lo faceva, vi era una grande ostentazione 

in tutti i suoi atti. 

© « Nessuno si sentiva a sno agio in casa sua, 

perchè capivano essere quel ricevimento, una 
imova seusa, per riprendere il doppio.di quanto 

aveva reso. 

«E poi i pasti, erano meschini la carne poco 
abbondante, i vini di provenienza dubbia. Tutto 
era contato © limitato. 

« E per questa meschineria sì perdonava dif- 
ficilmente la loro arroganza. 

< Allora la famiglia si dividora in due rami; 
primogenito e cadetto e con gli stessi difetti, Pa- 
zienza il ramo cadetto perchò meno ricco e per 
questo più scusabile. 

«Il ramo primogenito era rappresentato da tre 
membri: il conte, padre il visconte Enrico, figlio 
© Renata figlia e sorella di cui or ora parlerò. 

« Coloro glieli ho dipinti quali erano, senza 
calcolare la boria illimitata che avrebbero as- 
sunto se avessero posseduto î domini di Labastens. 
Ura tutti erano persuasi che questo preconcetto 
più che l’amore avesse spinto il visconte a_do- 
mandare la mano della bella e ricca erede. 

« Labastens possedeva almeno .sei o settecento 
mila lire in beni fondi, e non ne cavava tutta 
a rendita che avrebbe potuto perchè la passione 


A) 


« D’Espeyrac'lo sapeva, e. certo se a.sùa volta 
‘avasse preso possesso del dominio, col rischio di 
spellare e spremere i suoi fittainoli, ne avrebbe 
cavato il possibile e l'impossibile. 

Fà ora parliamo del ramo cadetto composto di 
due membri: il barone fratello del conte, con 


gli stessi difetti, e dominato dal fratello maggiore, 
e il cavaliere Gastone d'Espeyrac figlio del ba- 
rone nipote del conte e cugino de! visconte, per 
conseguenza. 

«A. quell'epoca era giovanissimo e già pro- 
metteva di troncare con le tradizioni di cupidigia 
della famiglia. 

« Bel ragazzo, ben fatto, prodigo dispentava 
allegramente la sua gioventù e sarebbe certo 
diventato un gentiluomo compito, a‘ misura che 
quell’esuberanza di vita si fosse calmata, che la 
ragione avesse trionfato della sna cattiva testa e 
del suo umore battagliero. 

«No parlerei con miglior causa se l'aveasi 
visto più spesso; ma me lo hanuo indicato una 
volta o due e tanto tempo fa che non potrei ri 
conoscerlo. Infine al dire di tutti era vn genti- 
Inomo leale pieno di cuore, coraggioso e buono. 

« Un tal carattero contrastava con gli altri 
a'Espeyrac, ‘che lo accoglievano freddamente. 
Suo padre l'avrebbe amato molto, se non avesse 
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Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Banca Commerciale Italiana 
SOCIETA?’ ANONIMA 


Capitale sociale L. 105,000,000 interamente versato 
Fondo di riserva ordinario 21,000,000 = Fondo di riserva straordinario 14,000,000 


Sede centrale: 


MILAINO 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto 
Arsizio. Cagliari, Carrara, Catania. Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca 
Napoli, Padova. Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 1î2 (Palazzo Doria) 
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Conti correnti liberi 
Libretti di Risparmio 2 I4 0j0 
» del Piccolo Risparmio 2 314 0jo 
Buoni fruttiferi a 23/4, 30j0,314, 
3 112 Ojo secondo la scadenza 
Assegni sull’ Italia e sull’estero 
Compra e vendita divise estere 


Apertura di crediti 
mentati sull'Italia e sull’estero 

Riporti e anticipazioni 

di titoli in custodia ed în 

amministrazione 


Incasso gratuito di cedole e titoli estratti 


pagabili a Roma per i signori correntisti e 
per i signori abbonati alle Cassette. 


1314 0jo 


di titoli 


liberi e docu- 
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UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE (via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria) 


Compra € ven 


di valute metalliche - biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sull’estero - utoli dello Stato e Valori 


‘ Per il Pubblico _ 


CALENDARIO. 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del vi Febbraio 1910 — alle ore 15 


ln Europa 


Ciso_|_crETA' |temp 


CITA? | Temp.| 


Pietrob. coperto |[Nizza 52 [ttt coner. 
Amourgo I 27 6 
Fienna” = 
coperto 
lcope: 


piovoso 
soperto 


[Femperai 
[Rene Se ore 


mass. | min. 


tempestoso | legg. mosso 
coperto Ss 
Soperto = 
calmo 
Soperto = 
nuvoloso ‘mosso 
soperto 
soperto 
112 coperto 
coperto 
112 coperto 
coperto 
coperto 
coperto 168 | 10 
10.8 | sereno n 180 | 40 
Probabilità: venti deboli 0 mi 
si Nord, estremo Su e Sicilia, nuvoloso altro 
ie sparse; mare quà e là 
A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 

© barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta- 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodi 788. 
centigr. massima; 3 amafonionz 9%. 

Umidità relativa 75 assoluta 8.72 Vento a mezzodì N. W. 
Stato del cielo cop. nuvolo. 


cielo vario 
con piog- 


Logogrifo. 


Data 
vee 
EUB 


; Dell'Asia vasto Impero. 
Compagna all'aom primiero. 

alla Miussia scorrente. 
stretta parente. 
‘salito cortese 

fel del bel paese. 


Bpregazione del precedente passatempo: 
T-ASSO 


auczo! 


| prep 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 19 FEBBRAIO 1910. 
Eoartaema Giormoni spazino, son Cardillo Elvira 
ni Eastruozio posadente, com Caresele Rent 
Lansetti Giassppe ininstr.. con Magi Spinerti Gi 
La Rosa Vincenzo impiegato part. son MontemagatAlt 


Morti 
Ritaromi Annunziata fo Francesco, 


'oenleni Alatri, 4, coniug. Pr 


inseppa fu Domenico, Palestrina, 62, ved. Pasencoi 
no Teresa fu Marco, Arpino, 41, ved. Macioci 
Pezzoni Marianna fu Giovanni, Malegno, 49, coniug. Mon- 


beratori Domenico în Luigi, Cignano, 75, 
îambelli Stefano fu Lui; 


Petra Ge Gi Lap pitti, 

x 

Seco time di Gioia 
Basi Glasegpe 


i, Roma, 
gi, Roma, 55, coniug. 

fu Leone Ginseppe, Roma, 68, nubile 
o fa Egidio, Roma, 4, coniuge. 

Lucia fa Damato, Monterone, 76, nubile 
Tailetti Ettore fu Filippo, Roma, 68, coniug. 

Chiocchio Cassiodoro fu Domenico, Coenlio, 
Schonneschoften Adelaide fa Francesco, Roma, 


D % , conta 
Granelli Norberto fu Sebastiano, Roma, dI, celibe 
‘ermanelli Gaetano fu Ginseppe, Roma, 59, celibe 
Palmucei Domenico >, Montelupo, 65, vedovo 
Lnigi di Luigi, Colonnello, 42, coni 
i Loreta {ontevidone, 58, con. Cinti 
i Pannoei 
, coniug. 
‘mesvar (Ungheria), 40, 
*Alfonto, Romm, 80, cong. 
60 fa Antonio, Boma, 
Roberti Filippo fu Biagio, Rom 


GUIA DEL FORESTIERE 


__  BARTEDÌ - Ingresso libero. 
Vaticano: Biblioteca. dalle 9 alle 18, 
Id. Cupola di 8. Pietro. Accesso ‘alla chiesa omonima 


dalle $ alle Il. (il permesso via della Sagrestia 
dalle & alle 1 » della Sagrestia 8, dallo 


Ta: Archivio 

dallo dallo 
‘Munels Artistico Industriale, v. 

le Cass 86, dalle 10 alle 14. rc: 
tà. Scuttura antica, Corso Vitto 

Consolato, tialle 10 alle ib 


‘greto. Sì visita con permenso speciale 


rio Emanuele angolo via 


nese, Y. Nomentana (ì permesso 
ani Rettore a 'Omonima dalle 9 al famonton 
Ta, 5. Sebaiigno. ». Atpia Antica dallo è al'iramonto. 
‘orme , v. Labicana 19. ‘a, dalle 7 al 
dara a 19 n, dalle 7 allo ID6 
Tombe di Cecilia Metell ia Anti 
o Tombe di ti, Appia Antica dalle 
Ville: Umberto Z,ortadel Popolo, dalle 7 al tramonto 
Ingresso Una lira 
Vaticano Accesso via dello Fondamenta, viale del giar- 
dino: Museo di Sculture Antiche, Btruache, Galleria del Gan: 


delabri ed Arazzi, Appartamento Bor, ladini 
Maschere, dalle ore 9 Alla ore iù, > 07 Scometto della 
Siuamet i Laterano moro È 
Musei: inenge sa iovanni i 
pAtuneli Lateranense sacro 6 Profano p. 8. Giovanni în 
ld. Horghese, Villa Umberto I, dalle 12 al 
ld. Nazionale, p. della Terme 19, dalle 10 allo 16. 
Id: Etrusco, 


20 di Papa Giulio, faori lel Po- 
etrirgra pa io, fuori porta del Pr 


19. Kircheriano, v. Collegio Romano 27, dalle 10 salle 16. 
Id. Preistorico cà " n 
agli: Preistorico ea Etnografico, via Collegio Romano S7, 


Muneit lino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, 
misnatico © p. dol Gacapidoglio dalle 10 elle 16: 


la Chies 


LLOYD ITALIANO 


Società di Navigazione 
Caplt.L 20.000.000 - Sede princ. GBNOVA - Sede NAPOLI | 
RECORD 
fra l’'Euopa ed il Plata 


D PRINCIPESSA NAFNLDA 


iù celere e suntuoso 
tra l'Europa ed il Sud America 
VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI 
E DA BARCELLONA ÎN 14 GIORNI 


Inerociatore della Regia Marina 
Telegrafo Marconi ultrapotente 


Partenze da GEnoYA 7 aprite - 26 maggto 


Viaggi alternati con i celeri piroscafi 

| Mendoza partenze: 17 marzo 1910 
Parte s 5 - 30 ile + 

Cordova varie nre i sane aprile 


| Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre © quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purehè di natura non tubercolare. Ogni scatola ne 

cinque e costa L. 1.25. 
50, dodiei L. 12.60, franche 
i sige. Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
gregazioni di Carità, Opere Pie, si accorda il 350{0 
di ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 
stano almeno N. 50 scatole. x 

Si restitnisce il denaro a chi. sul suo o- 
more, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 

ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


Torre Capitolina, v. Campido- 


le 7 allo 12 e dalle 15 al tramonto. 
s. Teodoro 16, dalle 7 allo 


44, dallo 9 alle 15. 
ingura 10, dalle 8 alle 14. 
i, dalle 10 ‘alle 15. 
, È. dell'Esposizione, v. Na 


ini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
ra 10, dalle $ allo 1 


di San Calisto v. Appia Antica 83, dalle 


Id. di Domitilla, v. Sette Chiese 2, dalle 9 al tramonto 


Ingesso centesimi 50. 


osseo Gallerie Superiori dalle 7 alle12 e dalle 15 
‘monto. 


{gel Scipioni, v. Porta S. Sebastiano 1, 


ARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


T4O 8.10 1045 
1810 


Pomnonio Hylas, v. porta S. 


S040 
2040 
21.10 28,40 


Foligno-Anecna 
Firenze-Milano . 


| 
ti 
E2D 0415 1215 1549 18509015) 
65) 1585 1780 
Fiumicino 
Mandela-Su) 

* n Trastevere 

ARRIVI dalle linee di’ 

ropoli . 645 890 1145 109011 
Torino-Pisa » | T—| 895) 2851745 19.9 2.12 
i (pn DE 
Milano-Pisa, . 8.35) 9.35 17.45 19.20 20, 


Ancona-Foligmo 
Allano Firenze. 
Avereno- Tivoli 


12.50 16.5 |17.30 10.—| 


1745 211 * 
|Bo- 


828 (114L 
so smo e) 920 [1255 [16.10 19,95 


Stabilimento del POPOLO ROMANO sp | 
Caria‘ MoridionaliImohiostei Voril + X 


vt ia 


fratello map 


< Gastone non si faceva illusione in riguarà, 
@ sl mostrava deferente verso sno padre. 

Col conte e col visconte era in perpetua 
Uità, e non si dava pensiero di gettar Plisca 
faccia la verità, e volger loro le spalle quia 
si stizzivano. Forse in seguito ad una dispy 
egli sarà partito un bel giorno, a loro ina” 
© nessuno ayrà mai potuto avere notizie ent" 


« Ed ora ritonianio a Montbrun che l'inie, 
sa in modo differente. Pintore 


Camilla e Remigio tenevano gli oochi fimi 
lei. 11 cavaliero avera cominciato ad agitarsi sa 
a dar segni di contrarietà, che messuno avrebbe 
notati se Lisa non si fosse trovata presente, Ei 
la anzi ne fa sotpresa, e non lo dissimulò; re. 
che rese al cavaliere la sua impassibilità. | 

Da quel momento sia che non ascoltaste, sia 
che il racconto lo interessasse poco, non ciù 
sò di guardare al difnori della finestra, @ {di 
sogni capricciosi del tappeto. if 

Eppure a certi battiti delle pal, 
bero potuto eredere che Sio ea 
particolare dì quella storia, 

E non doveva far meraviglia avendo, gli cy 
fessato dî avere un tempo vissuto a Narbona. 

<.. In quanto al barone Carlo Montbrm 4 
parte il castello che abitava non possedova. 


il suo nome @ la sua spada. * 


& Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 


2,000,000 interamonte versato 


SUCCURSALE DI ROMA — VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


a 
RI Azy, RSSIOR7, Ng 


TARSPORN-MODIGUE ROMA 


COEMENAGEREMTE 


@ 


F.Ili @. C. DALLE MOLLE — Via Dee Macelli, 10-11 


Tasti 


: 
: :75 | iegno 


Vorelie secche 


Impianti, Forniture e 


Pilo Leetanca 


ni 
3 Nomeri L ii. conduttori 
4 » 15. CIRO 


Ho 
AEREA 
manutenzioni 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno | 


Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


‘Raccomandato e prescritto da illustri professori : 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ete. 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in- 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, de- | 
bolezza spinale, rachitide, serofola, nel diabete ete, 
e quale specifico in tutte le conseguenze postume 
inflnenziali. 

ROMA presso A. MANZONI e Ci - Via di Pietra 19 


pa e 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 2. 
GENZANO, 


Ugni ora dalle 7 alle 
Eni e FEASCATI — Partenze pe: Roma 
Ogni ora dalle 6.8 alle DL. 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle €16 elle 80.18. 
Farrerre da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora Galle €40 slie 5046 


Sciroppo del Cappucciza 


Grande depurativo del Sangue 
Salsap. 4710 - altri vegetali 6110. 

Facendo la cura di querto sciroppo nella primavera 
© nell’autunno non sarà preso dall'influenza, reumati» 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dai sangue, come erpete, scrofole ecc, ecc, 

In Roma costa L. 3.25 ia bottiglia — Fudi Romaori 
er il pacco postale L. 1 in più 

‘ camposto dai Cappucci 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi al’ Amministrazione del giornale. 


Via Veneto 


D’'AFFITTARSI 
Grande appartamento in riz Dre Macchi x. 


ti con un grande salone, uso dell'ascensore, impian 
trico, visibile sempre. Rivolgersi portiere. 1067 


Appartamentino elegantemente mobiliato rovine 


no composto di tre ca 
di ori, affittasi per sei mesi. Dn 
+ Rivolgersi presso la nontra Ammini 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6901 7.90 240 | 125 | 14.6Fest. | 17 | 19 
ALBANO-NARINO — Partenze pes Roma 
645 185/108 |1 1 21.10î08. 
pit 
11UNO-ANZIO — Partenze 
LIONE-VITERBO — Partenze 
1 1620 | 1680 
-KONCIGLIONE — Arrivi 3 Boma (Trasteveri 


CO 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si | 
anno alternate. 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cal. 


IM CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


di anni 8, attualmente addetto a 


Ex sottufficiale Sifziens fazione o ti emvoria 
‘nelle provinoie, forno Ual migliori Sasomsnti e ter 
Gar9 2 Bene le venggioni gursnaie solo. ogni 
desidera un posto, anche di fiducia, nella cap 
nestissime condizioni, Rivolgersi S.S, fermo in possa 


Occasione \raaltuaziati colori. ffvolgeni Na tei 
Governo Vecchio % piano quarto. uo 


toscana, madre di famiglia dà lezioni disianm 
Vedova tervermazioni d'italiano e accompagna sisno: 
re e signorine. DA SR. Fermo posta si 


Per allieve di canto tazissom trimileta 


rendo desiso di dedicarsi all'insegnamento del case 

ta di dare lezioni in famiglia, oppure al domisi 
roprio, Via Cavonr N- 6. Rivolgersi ivi si 

che conosce l'inglese, benissi 


Distinta signorina Sis °fatcse, di lezioni & 
canto e lezioni di lingua italiana @ Iranceso (n carene 
rg domicilio Rivelgersi in via Aurora 4 Soela 
nt 


aa si 
Esazioni "Roma © Villini a'allttare nei Castelli sd 
ù VENDITA di beni immobili, palazzi, ville, 
Feo de Mbbricare, ‘vigne, tenute, fornaci, 
pillini, CAME. Rilesefali Sco. BI doseftazo Iedrithl per la 
vendita di beni stabi lini da vendera sul 
TInditO flo ‘wc 'al mare ve nè sono anehe, 

I Castelo tl SEVEN, Tiamza Cole di 
7 RITO 5° dello 10.1 f alle 10 oreicati giorni dostiv. 
1 Nie e ino per appuntamenti dalle 19 12 all'Ave Maria: 


Cercasi quartiere 
mente provvisto impianto gat. 
Tin Tritone. Mandare proposte: P. 
Litue del e Popolo Ro 


Per comunità religiose 0 collegio ri 
vasto terreno con fabbricazo e eapr a provi 
Masi ano ne Tremo il Senvanio di Genazzano, Scrivere 


Romolo 18, fermo posta. 
Cercasi riscato sppaziomento di duo q vo annetto 


‘on cueina: oppure una, grani 
cucina, Inviare offerte dettagliate all'Ammi 
‘Popolo Romano » C. Z, 


* iu qualita di 
Impiegato comunale sersttrtziore cd esatto. 
re di stabili e di serie aziende. Ottime refenze. Rivolgersi 
per schiarimenti C. T. presso l'Amministrazione del Popolo 


Camera e salotto 


piano quarto. 


orine straniere 
fsvole. Dalle 9 alle 


"i famiglia distinte affini dallmi 
Via Ottaviano. ds amizto nopiiate ben soiecciste 
a solo uomo avanzata stà, Rivolsersi V' [ere a 
Brizzolari Camillo. 


Cit ha appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da udito, approfitti degli 4 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


La cai 


11 Popolo Roman 
nn articolo col ti:d 
Ne è un ps 
di legge per 
| ef afdetIa Cod 
tro la emissione «i 
he consentita alla 
ca, e concinde così 
. Non vorremmd 
in graziosa sorpre: 
predecessore dell 
gmola, con la famd 
popolari ! »- ; 
Noi cl permetti 
vs © tollerata emil 
flecolo taglio nell 
torso forzoso, pro) 


gico della nostra 
biamo rammenteri 
della cartella edil: 
terre anche la cai 

L'una e l’altra 
leveria della primi 
tanto sopra quella 
bane, destinate. p 
mentare di 
prietà terriera 

Occorre, inol 
emissione dell 
tro volte il © 
ora è di 5 milio: 
che cresce 

È' noto che aici 
hanno emission 
ed altri possono d 
versato. 

Ha poi grande 
disegno di legge. 
gli Enti antonomi 
zione Case popola! 
tenute dal colloc 
facoltà di una col 
gazioni autorizza! 
È quindi sì otteril 
ce, e forse anche 
obbligazioni, ver 
nico titolo, sorret; 
grande Istituto, ol 
rie reali. 

Sembrano quesi 
permetterci di tr 
militadine del P 


A queste corte 
da una sfera sui 
ve la materie, 
nomini di molta 
limitiamo ad opr 

Anzitutto la si 
nuove cartelle edi 
bigliettini, emesai 
visate banche, bi 
sopperire alla dell 
0 erosa nel perio 
va presa alla let 
razione ; ma in 
lativo. 

Im fondo il ped 
mente quello di 
Commissione par! 
condare questa 
durre un nuoro 
molto sprobabilm 
siti © dei. risparm 
rative eco., di tri 
dei credito suggel 
della fiducia pubi 

Così non sarà 
maggior garanzia 
il cui valore è dj 

iò svilire la ter 

Tra cartella © 
quella che è g: 
sichè suì fabbrica 

La storia. delli 
grandi e piccole 
— cen periodici 
viene la crisi di 

La proprietà i 
non ha mai sofîel 

La questione. 
sta nella raziona 
si crea e nella o 
prudenza di chi 


_Rourric 


(8) Londra, 
Costantinopoli 
Hamid sia morte 
taneamente la col 

(8) Londra, 
Edoardo parta p: 

S Siviglia 
firmato un decrei 
plete o riduzioni 
Sono state condaz 

(© Madrid. 
ragua, Zelava. s 


_ L'infiammazion 
è stato nuovame 
apertura di altr 
Lo stato dell'in 
(S) Londra, 
ton sono Stati no 
gretario di Stato 
neral » aggiunto 
nelle elezioni. 
del commercio. 
965) Lona 
Manos, è partito 
OS Wash 
ha risposto negati 
verno degli Stati 
gioni del Tribunal 
0) Vienni 
bliea l'ordinanza 
le dimissione del 
al Ministro ringr 
tività è per la sufi 
© (6) Lonar: 
ritiene che il viad 
garìn a Pietrobur: 
Conseguenze politi] 
Sto proposito a “d 


del Capo Ve 
toghese, a Saint 

Au 

@ (8) Vienna 

nulla Neve Freie P 

reale dei negoziat 
® la Russia sarà 
anno reciprocan 
di ‘complicazione 
motizia, 

‘era stata 


